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Il preannunciato sequestro del 
palazzo Politeama è arrivato. Lunedì 
17 agosto sono stati apposti i sigilli a 
gran parte dell’edificio, compresa la 
sede del gruppo Germinal- Fai di Car- 
rara e dell'Archivio Germinal. E con 
un po’ di nodo in gola, ripensando 
a tutte le lotte fatte per conquistare 
e mantenere quella sede, abbiamo 
assistito all'implacabile esecuzione 
dell'ordinanza del tribunale. Tutto ha 
avuto origine da una indagine della 
procura di Massa-Carrara (vedi UN 
n° 26)e da lì, a seguito delle verifiche 
sulla staticità dell’edificio eseguite 
dai tecnici nominati dal magistrato, si 
é arrivati al sequestro della porzione 
maggiormente a rischio. 

Prima di uscire dalla sede, abbia- 
mo esposto la nostra bandiera listata 
a lutto e uno striscione con scritto 
‘abusi + speculazione = rischio di 
crollo”, rimasto appeso nonostante i 
carabinieri intervenuti per eseguire 
l'ordinanza ci abbiamo chiesto di 
toglierlo. 

Oltre al peso dei sovraccarichi, su 
quel palazzo gravano anche molte 
responsabilità emergenti da anni 
di inefficienza dell’amministrazione 
comunale e degli altri enti preposti 
alla verifica. Anni di abusi e di edili- 
zia selvaggia hanno ridotto uno dei 
più bei monumenti della città in un 
instabile ammasso di mattoni, ferro 
e cemento. Il disinteresse totale per 


“Da Silvio” vacci tu! 
Preferisco il k 


Se non fosse per il clima, il ter- 
ritorio prevalentemente montuoso, 
l'assenza di coste e le pipeline petro- 
lifere che più delle strade tracciano 
il-terreno fra una regione e l'altra, 
proprio non saprei indicare una 
sola diversità fra la realtà afgana e 
„quella italiana. Certo, la situazione 
non è ancora esplosiva al punto da 
rivedere le regole d'i ingaggio per le 
truppe militari disseminate in lungo 
e in largo per tutto il BelPaese, e 
l'esercito è in gran parte nazionale 
(come, del resto polizia e carabinie- 

ri), nonostante il recente supporto 
delle ronde territoriali, approvata dal 
recente ddl sulla sicurezza, imposto 
con fermezza dal Mullah Mohammed 
OMaroni. Per non parlare poi della 
democrazia a suffragio universale 
che data in Italia più di sessant'anni 
di truffe, imbrogli, voti clientelari, a 
fronte della gemellina afgana del 
tutto imberbe al punto da esser pro- 
tetta, guidata e soprattutto imposta 
manu militari dalle mature (dire “vec- 
chie” non è politically correct) demo- 
crazie occidentali. Dettagli a parte, il 
resto combacia perfettamente con la 
samma del conto salato che a Roma, 


come a Kabul i proprietari della 


trattoria a conduzione familiare (ah, 
dimenticavo un’altra differenza.. «qui 
si chiama “da Silvio”, mentre più a 


est è “dai fratelli Karzai”) vogliono 


farci pagare, mance escluse. 


Conto salato a partire dal prezzo 
della democrazia, che viene pre- 
sentato come piatto forte, ma che 
risulta sempre più indigesto, se non 
addirittura tossico, a causa degli 
ingredienti completamente avariati. 
Proverò a distinguerli — cosa non 
facile, visto il pastone nauseabondo 
— selezionando i principali, non au- 
gurandovi però buon appetito. 

Rappresentanza popolare 

La Democrazia, si sa, è una forma 
politica retta sulla rappresentanza 
dei cittadini che eleggono a suffragio 
universale i candidati dei partiti, 
i quali - a maggioranza formata 
— daranno vita alla coalizione go- 
vernativa. La maggioranza, pertanto, 


| non è quella dei cittadini, ma quella 


dei candidati dei partiti che, a loro 
volta, designeranno la minoranza 
al governo; minoranza sempre più 
ristretta dal momento che la compa- 
gine ministeriale (sebbene, in Italia, 
rinverdita con giovincelle prometten- 
ti) appartiene ad una ristretta schiera 
di notabili che, per professione, 
esercitano il ruolo di rappresentanti 
politici, avulsi da qualsiasi lotteria 


‘elettorale, in quanto cooptati dal 


sistema partitico che impone agli 
elettori la loro nomina. Stabilità sif- 
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fatta regola democratica, per cui il 
potere appartiene sempre e soltanto 
alla maggioranza della minoranza, 
la funzione della rappresentanza 
popolare è quella di camuffare tale 
meccanismo del potere grazie al 


coinvolgimento del pubblico elettore- 
integrando elementi di rappresenta- 


zione spettacolare che corrispondo- 
no, per frammenti, alla razionalità 
sociale. Ora, sia nelle democrazie 
mature, sia in quelle imberbi, il grado 
di razionalità sociale si è sempre più 
affievolito, come attesta. l'aumento 
esponenziale dell’astensionismo, 
al punto che il voto di scambio (un 
piccolo potere in cambio di un grande 
potere) è ormai l’unica forma pre- 
miante l'elettorato, e le minacce del- 
la mafia o dei talibani, sono soltanto 
un corollario al sistema imposto con 
la forza delle armi se le campagne 
pubblicitarie (dai la preferenza al più 
ricco, al più famoso, al più bello, al 
più...guascone) si dimostrano armi 
ancora troppo spuntate. 

Sicurezza 

Principale motivo per cui, in cam- 
po internazionale, si invoca la demo- 
crazia come forma di stabilità politica 
nazionale che garantisce la possibi- 
lità di poter compiere le peggiori ne- 
fandezze senza doverne rispondere 
a chicchessia. Ne è di esempio lo 
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L ultimo spettaco 


ag 


Stato israeliano che, essendo nel- 
l’area medio orientale l’unica forma 
politica di democrazia sicura (per di 


più con certificato di garanzia made 
in USA, che - purtroppo — hammas 


‘@ i palestinesi ancora non hanno ot- 


tenuto) può permettersi di farsi beffe 
dei più elementari e imprescindibili 
diritti umani senza per questo essere 
posto al pubblico ludibrio dalla co- 
munità internazionale, come invece 
è per gli altri stati non democratici, 
sottoposti periodicamente a dure 
reprimende soprattutto quando la 
locale casta dirigente è ostile — o più 
semplicemente ritrosa e diffidente 
— a stringere sicuri affari economici e 
commerciali secondo le consuete e 
sicure regole democratiche dell’eco- 
nomia di mercato (il più alle lobby 
multinazionali del settore, il resto 
alle loro controllate) che i impongono 
la spartizione del maltolto alla popo- 
lazione sottomessa. 

Emergenza 

Così come la democrazia è una 
sicurezza per la stabilità del potere 
internazionale, allo stesso modo 
l'emergenza democrazia né è un 
surrogato, poiché in democrazia 
l'emergenza è la condizione della 
sua sopravvivenza a livello naziona- 
le. Anzi, l'emergenza democratica è il 


[e 


la incolumità di chi ci vive e ci lavora, 
di chi nei suoi dintorni ci si muove, 
in secondo piano rispetto agli inte- 
ressi e ai privilegi di pochi, fa sì che 
ancora oggi, di fronte a un contesto 
oramai palese, si faccia di tutto per 
cercare di rendere il meno visibile 
possibile una situazione di pericolo 
imminente e reale. E allora scatta sì 
il sequestro, ma solo di una porzio- 
ne e fin'ora nessuno si è curato di 
prevedere una minima transenna- 
tura. Perfino il loggiato sottostante 
è ancora agibile. Una situazione 
surreale e bizzarra, quasi burlesca 
se non fosse così drammaticamente 
azzardata. Ancora oggi, a due setti- 
mane dall’ordinanza di sequestro, in 
piazza Matteotti e in via Mazzini, la 
piazza antistante e una via laterale, 
si svolge parte del mercato setti- 


manale. Un lunedì mattina pieno di 


banchi e gente che “inconsapevol-. 
mente” vi si aggira. L’informazione 
diffusa dall’amministrazione tende 
a sminuire il problema, minimizzare 
il rischio che incombe. E, invece di 
assumere una posizione decisa e 
ferma a tutela della incolumità della 
cittadinanza, continua nel suo gioco 
complice con la proprietà, si cerca. 
di mescolare il più possibile le carte 
per non far uscire tutte le magagne 
nascoste nella storia di quel palazzo. 
Tanto da continuare a insistere sulla 
figura del Prof. Bartelletti come tecni- 
co di fiducia, sia della proprietà che 
dell’ amministrazione. Tutto l'operato 
del luminare ha avuto (e ha) come 
unico scopo quello di salvaguardare 
gli interessi della proprietà. Prima 
con la relazione fatta dopo il crollo 
dello scorso hanno (e presentata otto 
mesi dopo), nella quale, addossando 
la colpa ai mattoni, vecchi e fatti 
male, assolveva di fatto la Caprice 
dalle colpe degli abusi; poi, presen- 
tando un progetto di consolidamento, 
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. punti vendita del 
settimanale anarchico Umani-. 
tà Nova. 
punti distribuzione. 


rente “ui ale per il giornale 
“Germinal”. 


La nuova. intestazione corret- 
ta è: 

C.C.p. 16525347 

intestato a Germinal 

c/o Centro Studi Libertari 
casella postale 563 

34132 Trieste Centro 
Trieste 


La stesso cambio vale per i 
contributi per la nuova sede 
del gruppo anarchico Germinal 
a Trieste (specificare sempre 
la causale). 


rich Mihsam 
anniversario 


gite 1934 nel campo di con- 
centramento di Oranienburg. 
In occasione dell’anniver- 
sario esce il volume il suo 
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Cresce il numero dei 
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collante che salda la rappresentanza 
politica con l’affarismo economico 
clientelare, garantendone la per- 
manenza dei consolidati rapporti 
mafiosi dall'ingerenza della “mafia” 
attraverso l'apposita costituzione di 
un pool di magistrati. Ovviamente 
i fattori e le cause che determina- 
to l'emergenza democratica sono 
sempre esterni al corpo endemico 
che si coglie nella sua natura omo- 
genea ed integra, come dimostra 
l'emergenza terrorismo, ma anche 
l'emergenza epidemia e perfino 
l'emergenza calamità naturale, per 
non parlare dell'emergenza immigra- 
zione, vera e propria minaccia allo 
statuto democratico da combattere o 
eliminandola, oppure assimilandola, 
ma mai accettandola per com'è: 


 un’alterità foriera di contraddizione 


e di superamento. 
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Se questi sono dunque gli aspetti 
che predominano sul panorama 
politico internazionale, in campo 
locale essi assumano connotazioni 


particolari e contingenti che tuttavia 


prefigurano delle costanti comuni. 
Vediamoli analizzando lo scenario 
italiano in rapporto a quello afgano. 


(1) 

Anche gli addomesticati e addo- 
mesticabili opinion maker italiani, 
hanno dovuto riconoscere che il pro- 
tagonismo estivo di Umberto Bossi 
nell’indicare/indirizzare lagenda 
politica del governo Berlusconi e 


della sua maggioranza, è anzitutto 


un tentativo di smarcarsi dalla crisi 
di rappresentatività dell'intera casta 
dei professionisti dei partiti, titillando 
gli istinti più bassi e triviali del suo 
corpo elettorale. 

Così in vista delle prossime ele- 


L'energia dei 


Il gas naturale è una delle prin- 
cipali fonti energetiche oggi in uso 
nell'Europa Occidentale. Vi si pro- 
duce energia elettrica attraverso le 
centrali a ciclo combinato con rendi- 
menti piuttosto alti, intorno al 60%. 


Inoltre il metano è diffuso a livello. 


domestico sia per la cottura dei cibi, 
sia per il riscaldamento dell’acqua e 
degli ambienti. Si tratta di una fonte 
non rinnovabile che, tuttavia, ha un 
impatto ambientale ridotto rispetto 
ad altri combustibili di origine fossile 
come il carbone e il petrolio. 
Pertanto, per i paesi europei gli 
approvvigionamenti di tale materia 
sono vitali. Il principale fornitore 
dell'Europa è la russa Gazprom, 
diretta emanazione del ministero 
dell'Energia della Federazione Rus- 
sa. Il gas arriva in Occidente grazie 
a gasdotti che passano attraverso 
l'Ucraina. Ogni inverno si assiste alla 
solita querelle tra Russia e Ucraina 
per cui Mosca accusa Kiev di rubare 
una parte del gas destinato ai paesi 


-occidentali e, in virtù di tale impu- 


tazione, interrompe le forniture di 
metano. In tal modo il regime russo 
esercita pressioni contro un vicino 
(l'Ucraina) la cui principale colpa è 
di avere rapporti troppo stretti con 
gli Stati Uniti e, nello stesso tempo, 
mantiene una sorta di permanente 
ricatto sul funzionamento delle eco- 
nomie dell'Europa dell’ Ovest. 

Le forniture di materie prime 


energetiche costituiscono per Mosca 


un'arma geopolitica, utilizzata senza 
troppi scrupoli al fine di permettere 
alla Russia di recuperare un ruolo 
internazionale di primo piano. Tale 
politica non poteva non scontrarsi 
con gli interessi americani, favorevoli 


. ad un indebolimento della Russia, 


zioni amministrative del 2010, a 
fronte di un fisiologico aumento del- 
l'astensionismo (determinato soprat- 
tutto dalla questione Abruzzo, più 
che dai festini del Cavaliere), la Lega 
Lombarda si connoterà sempre più 
come la forza politica antisistema, 


svolgendo in Italia lo stesso ruolo 


che i talibani svolgono in Afganistan, 
attirando a sé l'integralismo xenofo- 
bo e razzista che la destra politically 
correct è costretta ad abbandonare 
a parole, rinvigorendo a gran voce 
l'appartenenza territoriale come ele- 
mento di separazione dal Governo 
centrale (Roma, anche con Bossi, 
Maroni e Calderoli nel Consiglio dei 
ministri, è pur sempre ladrona) e di 


‘ identità fondamentalista, i cui valori 
culturali sono ben espressi durante. 


i comizi di Borghezio e nel video- 
gioco elettronico su Facebook del 
figlio di Bossi, Renzo — «rimbalza il 
clandestino» ( un test per misurare lo 
spirito del Carroccio contro i barconi 
di immigrati che tentano di sbarcare 
nel nostro Paese, a colpi di click 
del mouse: più ne respingi, più sei 
leghista ortodosso) — che fa il paio 
con quanto dichiarato dal di lui padre 


a commento della notizia della morte . 


per mancato soccorso dei 75 eritrei 
al largo di Lampedusa. 

= Se poi tale rigurgito leghista, con 
tanto di scuole di dialetto e bandiere 
regionali, trova soltanto nella lettera 
promemoria per la celebrazione dei 
150 anni dello stato unitario del Pre- 
sidente Napolitano, l’unico pedun- 
colo istituzionale capace di opporsi 
ad una simile deriva morale, spiega 
assai bene perché il quotidiano dei 
vescovi italiani, “L'avvenire”, (da 
sempre feroce e accanito oppositore 
della libertà femminile di gestire il 
proprio corpo, la propria vita) sia 
considerato il baluardo dei valori di 
solidarietà e umanità da tempo non 
più in auge in Italia. 


(2) | 

Ma è soprattutto sul piano del- 
la sicurezza che le dichiarazioni 
politiche della minoranza leghista 
del Governo Berlusconi, non sono 
affatto marginali e neppure questio- 
ni di secondaria importanza per il 
programma della maggioranza. Lo 
attesta anzitutto il lugubre, disumano 


e criminale pacchetto sicurezza, che 


— bisogna riconoscerlo — ha saputo 
raccogliere quanto di peggio la pra- 
tica forcaiola e menefreghista degli 
Italiani, stillata e propinata dai mezzi 
d'informazione radiotelevisivi e della 
carta stampata, in questi ultimi de- 
cenni è andata maturando. Un ddl 
sulla sicurezza che - lo abbiamo più 
volte scritto su questo settimanale 
— rende tutti insicuri, perché opporsi 
praticamente al reato di clandesti- 
nità non solo è un atto di umanità 
nei confronti di tutte quelle persone 
che lo Stato italiano — negli affollati 
lager dei Centri di Identificazione 
ed Espulsione, come sui barconi 
ammassati di uomini, donne e bam- 
bini, volutamente lasciati andare 
alla deriva — tratta in modo crudele 
e disumano, ma è un atto nei nostri 
confronti di persone libere e consa- 
pevoli della nostra alterità rispetto a 
questo Stato, come a tutti gli Stati, 
al punto che sentirci clandestini, 
stranieri, diversi, ci inorgoglisce e 
ci sprona alla dura lotta. A partire 
dalle forme di resistenza che in 
questi mesi si stanno, attuando nelle 
carceri italiane, così come nei Cei 
dove sono rinchiusi i migranti, luoghi 
di detenzione e sofferenza del tutto 


‘simile alle più sordide galere afgane,. 
` iraniane o americane. Ribellarsi, noi 


tutti clandestini, non solo è giusto: è 
segno di umanità! 


(3) 

Purtroppo la gabbia che circonda 
l'Italia e la fa simile ad una delle tan- 
te colonie dell’impero statunitense 


(non ultima l’Afganistan) avviluppa 
interamente il territorio attraverso 
la costante e massiccia militariz- 
zazione motivata e giustificata dal- 
l'emergenza, non ultima quella del 
terremoto in Abruzzo. Emergenza 
che, quest'autunno, sarà data da un 
lavoro che non c'è, non c'è mai stato, 
non c'è più. Ecco allora spiegarsi il 
motivo delle gabbie (guarda caso) 
salariali che la Lega Lombarda ha 
riproposto come azione prioritaria 
governativa, e che il ministro Sac- 
coni ha riproposto sotto la veste dei 
salari differenziati da negoziare nelle 
contrattazioni decentrate al fine di 
tenere sotto scatto i sindacati e mi- 
nacciare le aziende, non garantendo 
loro i promessi sgravi fiscali. Gabbie 
che, dicevamo, stanno stringendosi 
anche attorno al mondo scolastico, 
dapprima bocciato per non saper 
bocciare e adesso promosso per non 
saper promuovere. Una scuola che si 
vuole anticamera del lavoro coatto, 
che non prepara, ma addomestica, 
che non responsabilizza, ma avvili- 
sce, umilia, e aliena. Gabbie, infine, 
che si stringono sempre più negli 
spazi ai margini del controllo, dove 
la vita — seppure a fatica — pulsa 
di affetti, emozioni, sentimenti non 
omologabili, né tantomeno istitu- 
zionalizzabili, e dove affermare la 
propria diversità di sesso e di ge- 
nere vuol dire sfidare apertamente 
il potere con o senza burka, con un 
bacio fra simili o fra diversi, o con un 
succulento kebab mangiato per stra- 
da a dispetto di tutti i divieti imposti 
da cuochi nostrani, abituati a fare gli 
sguatteri “da Silvio”. 

Perche la cucina sarà rivoluziona- 
ria e succulenta, o non sarà. 


gianfranco marelli 


potenti rende schiava l'Unione Europea 


Il gas e mobile 


condizione necessaria per riuscire 
a controllare il determinante scac- 
chiere dell’Asia Centrale. Il conflitto 
tra Russia e Georgia è inquadrabile 
proprio all’interno di tale confronto. 


La piccola repubblica, che occupa. 


una posizione geografica centrale 
nella “guerra del gas”, è schierata 
all'interno del campo statunitense. 
Non stupisce quindi che la Russia 
stia facendo terreno bruciato intorno 
a Tbilisi. 

Le difficoltà in cui si trovano gli 
Stati Uniti, prostrati da una crisi eco- 
nomica dai contorni epocali, hanno 
ampliato il raggio d'azione della 


Russia, che ha messo a segno alcuni , 


colpi importanti. La dichiarazione di 
Putin, secondo cui è finita l'epoca del 
gas a basso prezzo, trova riscontro 


in avanzate trattative con l'Iran (altro 


grande produttore di metano) per la 
formazione di una sorta di cartello 
mondiale del gas, sulla falsariga 
dell’Opec. Sempre nel verso di un 
accordo tra produttori (a scapito dei 


consumatori) va l'accordo di colla- 


borazione. raggiunto tra Gazprom e 


Sonotrach (azienda statale algerina 


del gas) che ha fatto esclamare all'ex 
ministro dell'Industria italiano Alberto 


Clò: “Con l'accordo Gazprom-So- 


netrach si è chiusa la tenaglia dei 


rifornimenti energetici per l’Italia e 
l'Europa”. Ma non è finita qui: alla. 


fine di giugno di quest'anno il presi- 
dente russo Medvedev ha firmato un 


contratto per entrare nel progetto di 


un gasdotto trans-sahariano (lungo 
4300 chilometri e del costo stimato 
di 15 miliardi di dollari) destinato a 
portare il gas nigeriano in Italia e 
Spagna. Ogni volta che si cerca di 


‘diversificare i fornitori ci si ritrova 
davanti a Gazprom! 


È poi in corso una singolare 
competizione sui gasdotti destinati a 
portare il metano in Europa. Vi sono 
tre principali progetti che stanno 
marciando contemporaneamente. 
Cominciamo con il North Stream, 
per la cui promozione Mosca ha 
ingaggiato addirittura l'ex cancelliere 
tedesco Schroeder, che prevede di 
far arrivare il gas russo, attraverso 
il Mar Baltico, direttamente in Ger- 
mania, scavalcando la scomoda 


Ucraina. Vi è poi il Nabucco, soste- 


nuto dagli Stati Uniti e dall’ Unione 
Europea, una pipeline che, dalle 


frontiere tra Turchia, Georgia e Iran, 


dovrebbe arrivare fino allo snodo 
di Baumgarten in Austria, dove si 
innestano i principali rami distributivi 
del gas nell'Europa continentale. 
Tale progetto prevede la possibilità 
di raccogliere le produzioni di altri 
paesi limitrofi come Siria, Iraq e Iran. 
Contro questa ipotesi la Russia, con 
la collaborazione di Eni, propone 
il South Stream il cui l’obiettivo è 
portare il gas in Europa aggirando 
(da Sud) l'Ucraina. Il paradosso è 
che il South Stream e il Nabucco 
vanno a pescare dalle stesse fonti 
di approvvigionamento: a fronte di 
una capacità dei due gasdotti di 
94 miliardi di metri cubi all’anno, si 
calcola che vi sia una produzione 
supplementare di solo 9 miliardi di 
metri cubi! 

Lo scontro geopolitico sul gas 
fa emergere, tra gli altri, due dati 
di fatto: il primo è l'ennesima dimo- 
strazione di impotenza dell’Unione 
Europea, incapace di portare avanti 
una politica comune che faccia 
valere gli interessi energetici del 
continente. Ogni paese porta avanti 
le proprie strategie con gli strumenti 


di cui dispone. Il secondo aspetto, 
è ben rappresentato dal progetto 
South Stream: il disallineamento 
della posizione italiana da quella 
americana. Frutto, con tutta proba- 
bilità, dei rapporti (e dei tornaconti) 
personali che legano Putin e Berlu- 
sconi. Perciò il governo italiano, non 
solo non pianifica una seria politica 
di sviluppo di fonti di energia rinno- 
vabili ma, per fare affari con l’amico 
russo del premier, si ritrova su posi- 
zioni divergenti rispetto a quelle degli 
Stati Uniti. Non è da escludere che 
lo scarso gradimento dimostrato da 
Washington nei confronti del primo 
ministro del Belpaese derivi anche 
dalla sua interessata subalternità 
verso Il nuovo zar russo. 


Toni lero 


zic@zeroincondotta.org | 


Recapito postale: 
AUTOGESTIONE 
casella postale 17127 
Milano 67, 20128 Milano) 


Telefono: 3771455118 


www.zeroincondotta.orgi 


Un'estate calda 


Da quando abbiamo sospeso le 


pubblicazioni (il 19 luglio 2009 con il 


numero 28), sono successe, in Italia 
e nel mondo, tante cose. 

Non riusciamo certo a riepilogarle 
tutte. D'altra parte anche con la ca- 
denza settimanale del giornale non 
riusciamo a dare completa copertura 
agli avvenimenti. Facciamo quindi 
una scelta. De 

Di particolare rilievo ci pare la cal- 
da estate delle carceri e dei CIE/CPT 
ulteriormente segnata, nell’ultima 
settimana, dall’immancabile rivela- 
zione di una delle tante stragi che si 
compiono nel canale di Sicilia. 

Nei CIE italiani (praticamente in 
tutti) si sono registrati diversi epi- 
sodi sia di rivolta aperta che di così 


detto autolesionismo. Da Torino a 
Gradisca passando per Milano, da 
Modena e Bologna a Ponte Gale- 
ria passando per Cagliari, anche 
la stampa di regime che avalla le 
leggi liberticide e razziste ha dovuto 
prendere atto che vi è una questio- 
ne migrante di fronte alla quale il 
“pacchetto sicurezza” nulla può se 
non aumentare le ingiustizie e le 
sofferenze a cui queste persone in 
fuga dalle dittature, dalle guerre e 
della fame sono sottoposte. 


Ma anche la “normale” detenzio- 


ne carceraria ha fatto emergere le 
nefandezze di questo sistema. Da 


. Arezzo a Firenze, da Foggia, Lecce e 


Bari a Bologna, da Como a Venezia, 
da Pistoia a Perugia, da San Gimi- 


Storie di ordinaria tortura 


Carcere e proibizio 


Anche quest'estate, puntualmen- 
te, è esplosa la cosiddetta emergen- 
za carceri, causata da condizioni 
sempre più inumane dei detenuti, 
. aggravate dal sovraffollamento ma 
anche dalle quotidiane angherie a 
cui sono sottoposti e dai troppi suici- 
di, più o meno chiari, che si registra- 
no con crescente frequenza. 

Soltanto nei primi mesi di quest'an- 
no si sono uccisi 45 detenuti, a fronte 
dei 48 dell'intero scorso anno. 

In numerose città, dentro e fuori 
le carceri, si è cercato di rompere il 
silenzio con proteste e tumulti, no- 
nostante l'indifferenza che circonda 
questo mondo separato dove sof- 
ferenza e morte sono tragicamente 
normali. 

In questo contesto la Corte di 
Strasburgo in agosto ha condannato 
lo Stato italiano a risarcire un ex de- 
tenuto bosniaco, Izet Sulejmanovich, 
per la sofferta carcerazione in uno 
spazio di gran lunga sotto gli stan- 
dard previsti dal Comitato europeo 
per la prevenzione della tortura. 

Gli stessi rappresentanti dell’am- 
ministrazione carceraria hanno do- 
vuto ammettere una situazione ormai 
in caduta libera “con mille detenuti 
in più al mese stipati in celle dove 
dilagano le malattie”, criticando aper- 
tamente la politica governativa “del 
tutti dentro” che promette ulteriori 5 
. mila celle nel prossimo biennio. Basti 
dire che gli ospiti delle patrie galere 
sono già quasi 64 mila (e si prevede 
. di giungere a quota 70 mila entro la 
fine dell'anno) dentro strutture che 
‘ne potrebbero accogliere al massimo 
poco più di 43 mila. 

Persino le rappresentanze sin- 
 dacali della polizia penitenziaria 
denunciano sia d'essere sotto or- 
ganico (35.300 agenti) che la logica 
della “discarica sociale” attuata da 
questo governo. Tali rimostranze 
non attenuano però le responsabilità, 
sia istituzionali che individuali, per 
il violento clima fatto di quotidiane 
| minacce, punizioni, soprusi e ricatti 
esercitati dai carcerieri verso luma- 
nità segregata. | 

In particolare, ci sembra neces- 
sario riferire le notizie provenienti da 
alcune situazioni (Venezia, Livorno e 
Rovereto) che esemplificano in modo 
eloquente quella che è una realtà 
ormai generalizzata. 

A Venezia, nel carcere Santa 
Maria Maggiore, appena lo scorso 6 
marzo si era suicidato, impiccandosi, 
Mohamed un tunisino ventisettenne 
che in precedenza già aveva tenta- 
to di togliersi la vita. Per la morte 
di questo detenuto ora sono sotto 
‘ inchiesta il responsabile delle guar- 
die, nonché l'ispettore in servizio nel 
settore in cui si trovava il detenuto e 
altri 4 agenti, in relazione a possibili 
carenze e omissioni nella sorveglian- 


za; mentre l’attuale direttrice ha 
affermato di essere stata all'oscuro 
dell'accaduto. I 

Per quale motivo, arriva a chie- 
dersi pure il magistrato, il giovane 
era stato messo in quella cella buia, 
senza essere sorvegliato, nono- 
stante il suo noto quanto delicato 
equilibrio psichico; ma soprattutto 
è emersa l’esistenza, da tempo 
denunciata da parenti e solidali, di 
una “cella delle punizioni”, non re- 
golamentare, stretta, buia, dall'odore 
nauseabondo, nella quale sarebbero 
stati arbitrariamente confinati anche 
altri reclusi “da calmare”. 

L'ipotesi di reato è quella di abuso 
di autorità contro arrestati e detenuti 
che, secondo l'art. 608 del codice 
penale, prevede la reclusione fino 
a trenta mesi: facile immaginare 
come finirà, ma almeno è stato risa- 
puto qualche frammento della realtà 


carceraria anche su giornali che. 


abitualmente riferiscono compiaciuti 
soltanto di arresti e condanne. 
L'intera vicenda va inquadrata in 
una situazione che, all'interno del 
carcere di Santa Maria Maggiore, ha 
superato il limite del sopportabile: i 
detenuti sono circa 315 (con una 
leggera prevalenza di immigrati), 
a fronte di una capienza di appena 


gnano a Padova e Trani. Sicuramen- 
te manca qualche località all'elenco. 
A meno di due anni dall’ultimo indulto 
“sfolla carceri” i penitenziari italiani 
sono nuovamente straboccanti. Di 
fronte ai richiami della Commissione 
Europea per un minimo di “umanità” 
il governo non ha trovato di meglio 
che rispondere chiedendo alla UE di 
farsi carico dei circa 30 mila detenuti 
“extracomunitari” e programmando 
nuove spese per allargare i padiglio- 
ni carcerari; non per fare stare più 
larghi i detenuti ma per potervene 
stipare degli altri. . 

II piano del governo, anche in 
previsione di un autunno carico di 
contestazioni, prevede la possibilità 
di carcerare circa 90 mila persone 


160. E, nel frattempo, in giugno un 
altro detenuto è stato trovato senza 
vita, stavolta italiano, Rino Gerardi: 
un venditore ambulante finito dentro 
per problemi di droga. 

Lo scorso anno, sempre a Vene- 
zia, nel maggio 2008, era morta una 
venezuelana, Flor Castello, detenuta 
al sesto mese di gravidanza. Arresta- 
ta per essersi prestata a fare da “cor- 
riere umano” di droga, dopo un mese 
e mezzo di carcerazione, si è sentita 
male, ma quando è stata trasportata 
in ospedale era troppo tardi. 

A Livorno, l’ultimo giorno di luglio, 
Emilio Angelini, un detenuto italiano 
appena trasferito da Pesaro nel 
famigerato carcere delle Sughere, è 
stato trovato impiccato. Anch'egli era 
recluso per reati connessi agli stupe- 
facenti ed era stato mandato presso 
la sezione di osservazione psichia- 
trica per problemi di salute mentale 
e tossicodipendenza. E’ ‘il nono 


‘suicidio che avviene in soli sei anni 


alle Sughere, compreso il caso di 
Marcello Lonzi inizialmente fatto pas- 
sare per suicidio ma verosimilmente 


causato da un pestaggio, rimasto 


impunito, ad opera del personale di 
custodia. Anche il carcere livornese 
è da tempo oltremisura sovraffollato: 
non meno di 430 detenuti a fronte di 


accanto ai 20 mila detenuti nei 
IE. 

La vicenda di Francesco Mastro- 
giovanni, poi, di cui pubblichiamo 
una veloce notizia degli eventi, di- 
mostra come gli ambiti di detenzione 
in regime di privazione delle libertà 
personali e stato di sottomissione 
si estenda agli ospedali dove i Trat- 
tamenti Sanitari Obbligatori diven- 
gono sempre più spesso momenti 


di detenzione e annullamento della- 


soggettività dei reclusi; quando poi,. 
come in questo caso, non portino alla 
morte del “ricoverato” dopo evidenti 
percosse e sevizie. 


redazionale 


nismo 


una capienza di 265 posti. 

A Rovereto infine, a fine luglio, un 
altro uomo viene trovato impiccato in 
cella presso il reparto osservazione 
del carcere locale; si chiamava Ste- 
fano Frapporti, muratore e mutilato di 
una mano per un incidente sul lavo- 
ro. Era stato fermato e.malmenato da 
due carabinieri in borghese il giorno 
precedente per essere passato, in 
bicicletta, col rosso ad un semaforo 
e quindi tratto in arresto dopo che, 


a seguito di una perquisizione, gli. 
| era stato trovato un po’ di hashish. 


Non gli era stato permesso -né nella 


caserma dei CC né in carcere- di 


avvisare l'avvocato oppure qualche 
parente. Ai famigliari non è stato 
mostrato il corpo, trasportato in 


‘tutta fretta dopo il funerale verso la 


camera di cremazione. 

Sono alcune storie, tra le più re- 
centi, che drammaticamente rappre- 
sentano solo la punta di un iceberg 
destinato a rimanere sommerso 
tra mille complicità e assuefazioni 
verso un sistema disciplinare che, 
aldilà della retorica della rieduca- 
zione, non persegue altro se non 
l'annientamento dei “devianti” che 
esso stesso produce. 


redVE 


Morte securitaria di un maestro cilentano 


Francesco Mastrogiovanni 


Francesco Mastrogiovanni, mae- 
stro elementare di Castelnuovo Ci- 
lento nato il 2 ottobre 1951, è morto 
il 4 agosto 2009 nel reparto psichia- 
trico dell'Ospedale San Luca di Vallo 
della Lucania in circostanze decisa- 
mente poco chiare, in conclusione 
di una vicenda davvero delirante. 
Secondo la versione ultima (all’inizio 
si era favoleggiato di una serie di 
fantomatici incidenti a catena che 


avrebbe provocato) è stato fermato, . 


con uno spiegamento di mezzi note- 


vole, dalle forze dell'ordine nel suo 


luogo di vacanza per una ipotetica 
e per di più banale contravvenzione 
al codice stradale, essendosi, a dire 
del Sindaco di Pollica, immesso 
contromano in una strada. Questi 
aveva risolto la cosa in maniera a 
dir poco spropositata, destinandolo 
al Trattamento Sanitario Obbliga- 
torio e lo faceva accompagnare 
forzatamente al reparto psichiatrico 
dell'Ospedale di Vallo della Lucania. 
La cosa, inoltre, appare al momento 
del tutto illegale: un TSO necessita 
obbligatoriamente della richiesta 
scritta del medico curante del sog- 


-getto e di uno specialista dell'ASL 


di competenza ed entrambe queste 
cose al momento sembrano mancare 
all'appello — quanto meno sono state 


tenute nascoste ad amici e parenti 
che le richiedevano. Come sia, i re- 
sponsabili della clinica accettavano 


il preteso TSO di Mastrogiovanni 


e lo rinchiudevano in una stanza 
legandolo ad un letto di contenzione 
per quattro giorni, sottoponendolo a 
cure farmacologiche. 
Mastrogiovanni, durante lepi- 
sodio che aveva preceduto il suo 
preteso TSO, aveva invocato l’aiuto 


della titolare del villaggio vacanze, 


affermando che “in quella clinica 
l'avrebbero ammazzato”. Durante i 
quattro giorni della sua contenzione 
continua al letto della clinica, ai 
parenti ne è stata impedita la visita. 


Alla fine, alle 07.20 della mattina del 


4 agosto, i medici ne hanno consta- 
tato la morte. 

La reazione degli amici e dei 
parenti è stata rabbiosa, ma lucida, 
e si è accompagnata all'apertura di 
un'inchiesta giudiziaria basata su 


. gravi ipotesi di reato: ai loro occhi al. 
| momento il tutto appare configurarsi 


come un vero e proprio sequestro di 
persona accompagnato dalla morte 
del sequestrato. AI momento, in 
base agli elementi emersi dai primi 
momenti dell'indagine (l'autopsia 
che sembra attribuire la morte ad un 
edema polmonare -l'a cause non 


meglio identificate, le registrazioni 
video interne alla clinica, ecc.), sono 
indagate le persone coinvolte con 
l'accusa di omicidio colposo. 

Ai suoi funerali a Castelnuovo 


Cilento il 13 agosto 2009, erano 


presenti oltre duemila persone (Ma- 
strogiovanni, tra l’altro, era un mae- 
stro amato dagli alunni e stimato 


‘dai colleghi, come risulta dalle varie 


inchieste giornalistiche). lo lho co- 
nosciuto esattamente dieci anni fa. 
Nonostante non militasse in alcun 
modo più da decenni (negli anni 
settanta aveva fatto parte del gruppo 
anarchico di Salerno ed ‘era stato 
coinvolto nell'episodio Falvella/Ma- 
rini, restando ferito dagli aggressori 
fascisti), si riconosceva ancora ideal- 


mente nel movimento anarchico, di 
cui continuava a leggere la stampa e 
cercava sempre la compagnia di chi. 


era ancora attivo. Alla fine, è stato 
vittima di quell’autoritarismo politico 
e sociale, del predominio dei potenti, 
dell’emarginazione del debole, che 
aveva combattuto attivamente da 
giovane e che avrebbe voluto vedere 
scomparire dalla faccia della terra. 


Shevek dell'OACN-FAI 


UMANITS NOVA 


30 agosto 2009 


-= 


testamento politico: “Anar- 
chismo e Comunismo” che vuol 
essere un ulteriore contri- 
buto a questo grande anar- 
chico. (curato da Leonhard 
Schaefer, già curatore del 
volume: “Erich Miihsam- Il 
poeta anarchico, ZIC 2007).La 
prima parte del nuovo volu- 
me si occupa delle sue idee 
sulla libertà, sulla rivolu- 
zione e dei suoi scritti su 
anarchia e comunismo e alcune 
delle sue poesie inerenti al 
tema. La seconda parte con- 
tiene i pensieri della sua 
opera pragmatica principale: 
“La liberazione della società 
dallo stato”. 


„per informazioni: 


schaefer.mc@email.it 


‘Vetrina 
a editoria 


hica 

ertaria 
Firenze: - 3 e 4 ottobre 
2009 


Teatro Saschall 

Via Fabrizio De Andrè 
Angolo Lungarno A. Moro 
Ingresso gratuito, 

Ristoro solidale 

Nel corso dei tre giorni. 
saranno presentati libri, 
riviste e varie produzioni di 
area libertaria, espressioni 
di diverse realtà italiane, 
con la partecipazione anche 
di alcuni editori stranieri. 
Oltre ai tavoli degli edito- 


ri saranno visibili mostre e 


proiezioni. 

Nel pomeriggio ci saranno di- 
battiti su temi di attualità. 
Le serate si concluderanno 
con concerti e altri spet- 
tacoli. 

Un'occasione per conoscere 

le molte voci indipendenti 

ed antiautoritarie che “in 
direzione ostinata e contra- 
ria” combattono ancora con 
passione centri di potere e 
condizionamenti culturali 
dominanti, un'occasione per 
avere una pur parziale visio- 
ne del dibattito culturale 

e politico all’interno del 
variegato movimento anarchi- 
co e libertario, ma anche 
un'occasione per chiunque con 
storia diversa dalla nostra, 
voglia confrontarsi, raccon- 
tare esperienze, approfondire 
problematiche e immaginari, 
comunicare progetti sociali, 


. a prescindere da particola- 


rismi geografici, culturali, 
sessuali o scuole di pensie- 
ro. i 


| Stiamo vivendo un presente di 


rapidi cambiamenti, sotto il 
segno della dissennata corsa 
per il dominio (se per mano 
militare, economico-finanzia- 
ria, politica, mediatica o 
biologica, sono solo dramma- 
tici dettagli di uno stesso 
processo tuttora in corso). 
Le persone comuni, spesso di- 
mentiche della propria storia 
sociale, sono ovviamente 
escluse da questo gioco ma 


non dal coinvolgimento nelle 


sue tragiche conseguenze, 
come la precarietà, le paure 
esistenziali ed i derivati 
culturali come il razzismo, 
gli integralismi e il nuovo 
fascismo. | 

La costruzione di una socie- 
tà libera, equa e tollerante 
passa attraverso la permanen- 
te riflessione individuale e 
la partecipazione critica ad 


— Mmanizk nova, 


30 agosto 2009 


ogni possibile evento sociale 
e comunicativo estraneo al 
‘ monopolio editoriale e alle 
. scenografie ufficiali. 
Speriamo che anche tu sarai 
presente con il tuo contribu- 
to critico. 

Saremmo lieti di ascoltarti. 
In prossimità dell’evento 
forniremo il programma detta- 
gliato. 

Il Collettivo Libertario Fio- 
rentino 

collibfi@hotmail.com 


na) presso cs 376 
- Casa Studio, per la rasse- 
gria di film Cinema a Volonté: 
“Sacco e Vanzetti”, 1971 di 

“Giuliano Montaldo, con Volon- 
té, Cuciolla, Fratello, -Cu- 
sack, O’Shea, Fabri, Fantoni. 
Introduzione storica sul 
movimento anarchico a cura 
di Giorgio Sacchetti (Vino, 
pane, companatico e film con- 
tributa 3€) 
Come si arriva. 
Perugia-Arezzo. 
Da Arezzo: 500 metri dopo 
Tavarnelle svolta a sin per 
Cortona e subito a sin per 
S.Martino a Bocena; da lì 
segui i cartellini indicanti 
cs376 per 1 km. l 
Da Perugia: 2 km dopo Camucia 
(dopo benzinaio Q8) svolta a 
destra per Cortona ecc 
Per informazioni 328 9023672 
(dino) cs376cortona@yahoo.it 


Sulla SS71 


tista luganese in omaggio 
Lugano, Atelier Dioniso, via 
Castausio 2a 

15 settembre - 2 ottobre 2009 
Orari: da martedì a venerdì, 
dalle 15 alle 18 


Dopo quarant'anni di attività 
Gianluigi Bellei ha deciso di 
donare tutta la sua produzio- 
ne artistica consistente in 
centinaia e centinaia di pez- 
zi che vanno dai primi lavori 
figurativi ad olio, ai quadri 
naturalistico-informali del 
periodo di mezzo, all’ulti- 
ma produzione che prevede 
l’utilizzo di vari media. La 
donazione non sarà fatta a un 
museo, a un’associazione o a 
un ente benefico, bensì diret- 
tamente ai cittadini e senza 
intermediazioni. È rivolta a 
tutti gli amanti dell’arte, 
ma non solo, e preferibilmen- 
te a coloro i quali non hanno 
abbastanza denaro per potersi 
comprare un’opera autentica. 
E quindi disoccupati, stra- 
nieri, lavoratori dipenden- 
ti e in disagiate condizioni 
economiche, emarginati... 
Questo perché l’opera d’arte 
deve essere fruita da tutti 

e non solo da chi detiene il 
potere economico o è maggior- 
mente avvantaggiato. 

Viviamo in un periodo nel 
quale l’idea di valore attri- 
buito ad un’opera d’arte è 
dato esclusivamente dal suo 
successo economico e di con- 
seguenza dal suo prezzo e non 
dal profilo culturale o este- 
tico. L’unico valore assoluto 
è diventato quello monetario 
Ei 

In questa deriva senza fine 
dove non è la produzione che 
conta ma il consumo e in cui 
tutti sono coinvolti, dai 
musei, alle gallerie, dai 
giornali, agli artisti, c’è 
bisogno di azioni coraggiose. 
Gianluigi Bellei con il suo 
gesto tende a dimostrare che 


sn), 


8. Lorenzo del 
Vallo 

Le libertà non 
si concedono, si 
prendono 
(Pëtr Kropotkin) 


Venerdì 31 luglio 2009, a San 
Lorenzo del Vallo (CS), in piazza 
Saverio Lupinacci, la Federazione 
Municipale di Base (FMB) di Spez- 
zano Albanese e la Federazione 
Anarchica “Spixana”- FAI (CS), 
hanno tenuto un pubblico comizio 
che ha avuto quale argomento prin- 
cipale l'assoluzione del compagno 
Vincenzo Giordano avvenuta con 


‘ formula piena, in seguito alla denun- 


cia del 2007 mossagli dal sindaco del 
Comune di San Lorenzo del Vallo, 
Luciano Marranghello, che dichiara- 
va in illo tempore di essersi sentito 
offeso “nel prestigio e nell’onore” 
dal contenuto di alcuni volantini e 
manifesti redatti e resi pubblici da 
Giordano Vincenzo. Altro argomento, 
non certamente secondario, trattato 
nel corso del comizio è stato quello 
relativo alla costruzione dell’incene- 
ritore che il sindaco Marranghello, 
sembra voglia a tutti i costi imporre, 
nella Frazione Fedula. 

Gli interventi, concreti e numero- 
si, non hanno fatto altro che eviden- 
ziare le manie dittatoriali del sindaco 
e dell’ Amministrazione Comunale, 


. protese a calpestare la libertà di 


pensiero, di critica individuale e col- 
lettiva, e la necessità di continuare 
a contrapporre ad esse iniziative 
sociali libertarie. La compagna De- 
borah De Rosa ha parlato di libertà 
di parola e di diritto al dissenso 
e nel denunciare l’autoritarismo 
dell'amministrazione comunale, ha 
difeso strenuamente l’attività socia- 
le corretta e lineare del compagno 
Giordano, che a sua volta col suo 
intervento ha fortemente rivendicato 


la sua azione politica contro l'operato 


autoritario e clientelare del sindaco 
e dell’Amministrazione Comunale. 
Il compagno Oreste Cozza di Co- 
senza, nell’esprimere solidarietà al 
compagno Vincenzo, ha ribadito il 
no degli anarchici e di tutte le realtà 
ambientaliste e di base della pro- 
vincia di Cosenza alla costruzione 
dell’inceneritore che il sindaco vuole 
impiantare nella Frazione di Fedula. 
Il compagno Domenico Liguori ha 
concluso i lavori affermando con 
forza che “le libertà non si conce- 
dono, si prendono”, libertà che a 
San Lorenzo del Vallo vengono oggi 


quotidianamente calpestate dagli 


atteggiamenti da ducetto di paese 
del sindaco Marranghello; ricordan- 
do altresì la dura battaglia che gli 
anarchici hanno condotto a Spezza- 
no Albanese insieme alla comunità 
tutta contro un altro sindaco-duce, ha 
esortato la comunità di San Lorenzo 
del Vallo a lottare unita per affermare 
con la prassi sociale i valori di libertà, 
giustizia ed eguaglianza, col fine 
di determinare la caduta del duce 
di San Lorenzo del Vallo, al pari di 
come è stata determinata, da un 
ventennio all'incirca, la caduta del 
duce di Spezzano. Il compagno Do- 


menico ha affermato inoltre la netta 


e dura opposizione degli anarchici 
contro l'inceneritore che il sindaco 


Marranghello intende costruire a 
Frazione Fedula, in quanto detta 


costruzione se malauguratamente 
dovesse avverarsi minerebbe non 
solo la salute pubblica e ambientale 
di San Lorenzo ma quella di tutti i 
paesi limitrofi fino alla vasta area 
della sibaritide. 

| Nonostante il sindaco, l’Ammini- 
strazione Comunale e il comandante 


dei vigili, abbiano fatto di tutto per 
non far riuscire la manifestazione 
vietando di fatto la piazza principale, 
l'iniziativa della FMB e della Federa- 
zione Anarchica “Spixana”- FAI ha 
visto un'ottima presenza di pubblico 
sanlorenzano che ha applaudito 
fragorosamente i passaggi più in- 
teressanti del comizio. Rimane da 
sottolineare che il sindaco, Luciano 
Marranghello, a mò di provocazione, 
si è posizionato davanti al palco per 
tutto il corso della manifestazione ed 
a fine comizio si è messo a girare 
per la piazza con quella tipica aria 
che tra l'indifferenza e l’arrabbiatu- 
ra sembrava volesse dire ai “suoi” 
concittadini: “se ho vietato il comizio 
nella piazza centrale, come vi siete 
permessi a venire ad ascoltarlo in 
questa piazza interna! Domani vi 
aggiusto io, tanto vi ho schedati, 
uno per uno!”. Questo atteggia- 
mento provocatorio del sindaco ha 
suscitato le ire di alcuni compagni 
che a fine comizio, mentre faceva 
la sua passeggiatina di sfida per la 
piazza gli hanno gridato: “Dimissioni, 
dimissioni”. Erano presenti compagni 


Cassa Federale della FAI 
Day of Action 


Varie ed eventuali 
Adesioni e dimissioni 


Cari compagni 
Simone 329-0660868 


venuti da Cosenza e da Sant'Agata 
d'Esaro. 

La serata ha avuto il suo epilogo 
al Caffé Culturale “Il Galeone”, dove 
c'è stata l'esibizione del gruppo mu- 
sicale “Bashkim”, che con tarantelle, 
musiche e canti popolari anche in 
arbereshe, ha allietato una serata 
indimenticabile per il suo significato 
sociale e politico. Da notare anche 
l'esecuzione di canti anarchici e 
di Fabrizio De Andrè. Vincenzo 
ha ringraziato tutti i compagni e le 
compagne, i cittadini e le cittadine, 
per la solidarietà mostratagli in tutti 
i momenti processuali e non. 


Federazione Anarchica “Spixa- 
na” - FAI di Spezzano Albanese 
FMB, Federazione Municipale di 

Base di Spezzano Albanese 


Pordenone 
Signornò. Un 
fazzoletto giallo 
contro le ronde 
militari 


A Pordenone, città al terzo posto 
tra le più sicure d’Italia (classifica 
recente del sole 24ore) adesso 
sono arrivati pure i militari... 40 per 
la precisione. No, non fa ridere, 
perché questi girano armati, perché 
chiedono documenti a casaccio (ma 
soprattutto a ragazze e ragazzini 


| alternativi giusto per unire l’utile al 


REGGIO EMILIA, 5 e 6 SETTEMBRE 2009 
CONVEGNO F.A.I. 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica 
Italiana convoca — su mandato del Convegno di Roma del 6/7 giugno 
2009 — il prossimo Convegno di Federazione nei giorni 5/6 settembre 
2009 a Reggio Emilia con la seguente proposta di ordine del giorno: 


1) 
2) 
3) Repressione e politiche sociali 

4) Aggiornamenti sull’intervento in Abruzzo 
5) Mostra aerospaziale di Torino 

6) 

7) 


della Federazione Anarchica Italiana — FAI 


comunichiamo che la sede del convegno sarà in via don Minzoni 1/d a 
Reggio Emilia, al circolo della FAI reggiana. per il pernottamento questo 
è il numero dell'ostello 0522 454795 per ogni ulteriore informazione 


P 


dilettevole) e per dimostrare che lo 
stipendio se lo guadagnano, nono- 
stante tutti sappiamo che sono per 
lo più imboscati nell'esercito perché 
disoccupati o per garantirsi un red- 
dito sicuro in tempi di crisi (lo spirito 
patriottico è una baggianata della 
propaganda nazionalista). 

Non fa ridere, perché a scortarli 
c'è l'obbligo del poliziotto e siccome 
la polizia lamenta tagli generalizzati 
da anni, anche a Pordenone si sono 
incazzati, e non poco, volantinando 
al mercato contro l’arrivo dei militi... 
a dire il vero il malcontento era stato 
espresso pure con le ronde padane, 
ma quelle per ora fanno effettiva- 
mente ridere e, rinnoviamo l’invito, a 
chi vuole “rifarsi la percezione” che 
organizziamo visite guidate dopo le 
22.00 in città per verificare il mortorio 
e la tranquillità cittadina. | 

Ma chi è l'ideatore di tutto ciò? 
L'ineffabile A. Ciriani, presidente 
della Provincia; l’ha. confessato ap- 
pena trapelata la notizia:” La Russa 
me li ha mandati, glieli chiesi durante 
la visita del ministro a Casarsa”. 
Probabilmente manco ci sperava, 


Commissione di Corrispondenza 


fraterni saluti 
FAI reggiana 


sicuramente non così presto, o forse, 
come la logica farebbe supporre, 
potrebbe nondimeno trattarsi di una 
mossa interna al PDL per ostacolare 
o quantomeno ridimensionare l'effet- 
to ronde leghiste. | 

E adesso che abbiamo questi 
perditempo per la città che rischiano 
di creare problemi e malcontento 
(persino i commercianti consigliano 
di farli girare di sera pur rinnovando 
stima alla divisa), dopo neppure tre 
settimane, è già pronto il piano B: 
saranno usati in provincia, magari 
alle feste, alle sagre insomma dove 
gira tanta gente. La dimostrazione 
che non servono a nulla c’è la da 
pure l'artefice di questo rigurgito da 


governo militare. 


Certo che all’incravattato e mo- 
derato Ciriani, ex cantante ska che 
tra una canzone e l’altra intonava ai 
concerti “chi non salta un albanese 
è, è!", additato pochi anni fa dal 
suo stesso collega di partito Marzio 
Contento come “ultras e teppista” 
mentre prendeva a calci in branco 
un oppositore politico in piazza reo 
di aver ammainato un tricolore, la 
smania del militarismo non è passata 
e da buon: “camerata dentro” non si 
smentisce mai. | 

Se poi aggiungiamo le ultime 
due ordinanze bislacche e ambigue 


della giunta comunale pordenonese, 


quella antisbandati e quella anticani 
possiamo solo attenderci l’istituzione 
della gogna pubblica e delle frustate 
espiatorie giusto per chiudere il 
cerchio. 


Ribadendo, come accennavamo 
all'inizio, che non c’è da stare tran- 
quilli, come anarchici e libertari della 
città dichiariamo pubblicamente 
che ci rifiuteremo di mostrare alcun 
documento ai militari né presteremo 
alcuna considerazione agli stessi 
portando appresso come segno 
di protesta per la militarizzazione 
della città un fazzoletto giallo con 
la scritta “Signornò’!” al braccio, 
al collo o al taschino ben visibile. 
Lanciamo questa campagna a tutti 
coloro che non vogliono vivere in una 
città militarizzata in preda al delirio 
securitario ma, al contrario, parte- 
cipare a costruire una città fatta di 
conoscenza, socialità e solidarietà. 
Ogni eventuale contraddittorio che 
dovesse gravare su chi indossasse 
questo segno di protesta con i mi- 
litari, ci vedrà inscenare presidi e 
azioni di protesta con il volontario 
ed esplicito intento di rispedire al 
mittente i soldati. Se si volevano - 
creare problemi di ordine pubblico a 
Pordenone sappiano che da oggi po- 
trebbero riuscirci. Per ogni altra info 
e/o per ricevere il fazzoletto giallo 
scrivere a antironde@gmail.com 


Iniziativa Libertaria - Pordenone | 


Maremma 
Arte&Anarchia 


4a Biennale d'Arte&Anarchia in 
Maremma (Sezione Poderi). Il 25 
luglio al Franchino Garage dalle ore 
16.00 fino all'arrivo dei carabinieri 
per “disturbo della quiete pubblica”, 
il 26 luglio alle Macchie Alte. da 
mattina a notte fonda. Calda estate 
maremmana con arte&anarchia 
che continua senza sosta e senza 
esaurirsi. Abbiamo messo la Quarta 
tre anni fa, superando due biennali. 
Non s'era mai vista una biennale 
così, che non finisce mai. 

Solo sole e luna come energia. Il 
resto ce lo mettiamo noi. Portatevi il 
coltello. Musica, teatro, installazioni, 
pittura, scultura, canti, balli, cibo, 
vino, editoria. Avevamo proposto 
la due giorni con queste parole. II 9 
e 10 agosto 2008 i poderani hanno 
raccolto e contro ogni regola (come 
s'addice) questa estate seminano. 
Al Franchino Garage (25 luglio) ed 
all’Agriturismo Le Macchie Alte (do- 
menica 26), una serata a consumo 
energetico O. No a plastica e minera- 
le, ma acqua pubblica e piatti di carta 


‘ di mais. Vino a volontà e pane come 


portavivande. La luna piena, l’estate 
e la fantasia saranno l’energia, la 
biennale d’arte&anarchia continua. 
Potrà capitare che per vedere un 
DVD sia necessario pedalare, per 


| sentire/vedere stare in silenzio, per 


mangiare e ballare, un fuoco e la 
luna piena siano l’unico motore. Fra 
Saturnia e Montemerano, girare per 
Macchie Alte. 

Per un malinteso è stata chiamata 
ancora sf/accende, ma una biennale 
che non finisce mai, si accende una 
sola volta, poi la miccia infiamma 
ciò che trova e crea situazioni che 
possono sfuggire di mano (ci piace). 
Questa volta ciò che si vedeva/senti- 
va/viveva alla domanda: MacheèAr- 
te? Si rispondeva: PerchèNo? La 
due giorni è stata un’altra tappa del 
percorso di Arte&Anarchia, che por- 
terà in Maremma all'uso della sola 
acqua pubblica, al riciclo/recupero. 
dei materiali per vivere e per fare 
arte, recuperare funzioni e culture 
che le “continue emergenze” hanno 


Benvenute! 


La redazione di Umanità 
Nova dà il benvenuto alle due 
. gemelle Anna e Egle figlie di 
‘| Asta e Francesco. 


i... 


ARI 
EEE E 


AAAA 
CEE: 


Ed 


fatto perdere di vista (portatevi il 
coltello è un grido di riappropriazione 
di funzioni, contro plastica, sprechi, e 
persone sotto tutela) tendere alleli- 
minazione degli aspetti commerciali 
ed al risparmio energetico e km O. 


Non tutto ma l’inizio di un percorso 


c'è stato. Coinvolgendo per tempo, 


progettando per tempo, dando mag-. 


gior risalto ad ApARTe: avremmo 
potuto ottenere molto di più. Senza 
descrive l’intero programma, chi 
vuole può consultarlo su Art a part 
of cult(ure) o in giro per il’wveb, mi 
piace sinteticamente ricordare che 


oltre ai concerti ampi e prolungati,. 


l'esposizione di oltre venti opere, gli 
interventi ironico-musicali di Mirko 
e Malò, conferenze, cibo, vino ecc., 
il programma è andato oltre, come 
sempre, debordando dal previsto. 
Due segnalazioni fra tante, di quel- 
le in programma. Il tenero lancio 
di aquiloni costruiti sul posto, con 
l'invio attraverso il filo, di messaggi 
su dischi di carta che rapidamente 
‘salivano verso il cielo; ed una stre- 
pitosa “Bella Tutta” di Elena Guerrini, 
teatro di critica sull'uso della donna 
della bellezza del corpo. Quindi fuori 
programma, il megafono rovesciato 
‘verso il ventre della terra, col quale 
Tommaso Bressan parla nella parte 
larga che concentra il suono verso 
l'orecchio. Ed ancora i compagni na- 
poletani di AAA Arte Amore Anarchia 
che hanno riproposto azioni situazio- 
niste realizzate a Napoli durante le 
ultime elezioni. Particolarmente inte- 
ressante il parcheggio ApARTe” ed il 
trattore-navetta verso il pratone delle 
Macchie Alte. Grande accoglienza, 
per una quantità di compagni che 
poteva essere maggiore. Un grazie 
sincero a Gianluca, Gianni, Maurizio 
ed attraverso loro alle decine di 
compagni e amici che per quasi un 
mese hanno lavorato per regalare un 
notte stellata con musica e canti ad 
auspicare l’Anarchia che verrà. 


Alberto Ciampi 


Modena 
Libera. 
Un anno dopo 


8 agosto, è passato un anno. 


Purtroppo l'immagine vista dal tetto 
di quella fila di auto e furgoni di vigili, 
poliziotti e carabinieri su via Pompo- 
siana è ancora troppo nitida. 

La ferita c'è, c'è ancora. Mentre 
Pighi, Saitta e Frieri erano in vacan- 
za la volontà del potere si è scontrata 
con la volontà dell’autogestione ed 
ha vinto la prima. Certo a differenza 
del podestà adesso c'è un consiglio 
comunale che decide ma queste 
sono storielle e tutti sanno che le 
decisioni sono “blindate” e vengono 
prese in altri luoghi. Non solo ma 
rispondono sempre agli stessi inte- 
ressi e seguono le stesse logiche. 
L'ex caseificio andava occupato per 
dimostrare che Libera, tranne i muri, 
c'è tutta, ancora tutta. 

Il desiderio e il bisogno di un 
posto come Libera invece è aumen- 
tata, ce lo sentiamo ripetere sempre 
ovunque andiamo. 

La ferita c'è, purtroppo c’è an- 
cora. L'8 agosto, dopo 5 anni sotto 
sgombero, una giornata d'impotenza 
e di liberazione. 

E’ finita, avete vinto. Ma l'espe- 
rienza e la lotta di Libera hanno se- 
gnato, tanti, molti. L'8 agosto dovrà 
diventare un brutto ricordo, ma non 
per noi, quello sgombero sarà il fiato 
sul collo di questi podestà moderni, 
dovrà diventare il loro incubo, senza 
fretta, le risposte scomposte come 
tanti credevano non ci saranno, ci 
sarà la memoria che accompagnerà 
le nostre lotte future. 

Ci sarà la consapevolezza che il 
nemico ora è nudo ed ora bisogna 
vincerlo. Un saluto a Libera, alle 
migliaia di storie che sono passate di 


lì, senza padrini né padroni, a ricordo 
che l'autogestione e la libertà non 
sono utopie. 


Messina 
No al Ponte 


Migliaia di persone - circa ottomila 
- hanno dato vita a una grande mani- 
festazione che si è tenuta lo scorso 
8 agosto a Messina contro il Ponte 
sullo Stretto. 

Alla mobilitazione, indetta dalla 
Rete No Ponte, hanno aderito e 


Colby 


| partecipato delegazioni provenienti 


da tutta la Sicilia ma anche dalla 
Calabria e dalla Campania. Erano 
presenti tutte le anime del movimen- 
to, dai centri sociali ai sindacati di 
base, alle associazioni ambientaliste 
fino ai partiti della sinistra non parla- 
mentare. Allo spezzone rosso e nero, 
organizzato dalla Federazione Anar- 
chica Siciliana, hanno partecipato un 
centinaio di compagne e compagni 
siciliani e calabresi. Striscioni, me- 
gafonaggio, bandiere, volantinaggi 
e slogan hanno caratterizzato la 
presenza anarchica che ha suscitato 
interesse e simpatia, al punto che 
lo spezzone si è ingrossato strada 
facendo. L'ottima visibilità degli 
anarchici all’interno del corteo ha 
confermato il ruolo propositivo della 
componente libertaria nell’ambito del 


Venerdì 4 settembre 


scritto di Claudio Venza 


di Mario Frisetti 


e jam session blues 


Sabato 5 settembre 


Coordina Sergio Onesti. 


Saranno presenti i registi 


Domenica 6 settembre 


usi Parma 
Ore 17 - priezione del film 
seguire dibattito 


stazione vini regionali. 


movimento di opposizione al Ponte, 
un movimento che negli ultimi due 
anni aveva praticamente interrotto le 
proprie attività per via dell'apparente 
congelamento del progetto di costru- 
zione del “mostro sullo Stretto”. Ma 
adesso che questa opera devastante 
sembra essere rientrata nell'agenda 
e nel dibattito politico dei governi 
centrale e regionale, diventa neces- 
sario rilanciare l'opposizione sociale 
ai disegni speculativi e mafiosi dei 
poteri forti, interessati - quanto meno 
- all'avvio dei cantieri. La buona 


3° Festa usi 4-5-6 settembre 2009 
loc. La Pinetina Riotorto - Piombino 


Ore 17.00 - Conferenza dibattito “Contro il razzismo: parlare di razze : 
umane è fuorviante” con Luciano Nicolini, antropologo. 
Ore 19.30 - La costruzione di una società libertaria attraverso l’azione 
diretta e l'anarcosindacalismo : cosi la racconta Diego Camacho ( Abel 
Paz) Relatore Mario Frisetti, intervento di puig Di Lembo e contributo | 


Durante il dibattito sarà proiettato il film DIEGO di Federic Goldbronn 
del 1999 in spagnolo con sottotitoli in francese traduzione simultanea 


Ore 22 - Musica autoprodotta Contrabbanda - Folk da strada 
Bacco Tabacco - maremman blues - a seguire altre esibizioni di artisti 


Ore 17.00 - Conferenza dibattito “Precariato come condizione umana. 
Da modello economico a modello culturale?” 

Interventi sulla precarietà esistenziale: lavoro, condizione femminile, 
giovanile e dei cittadini stranieri, accesso all'abitazione ed ai diritti. 

Risposte politico sindacali, organizzative e di lotta contro il precariato 
con: Emilia Arisi, insegnante precaria; Francesco Salton, operaio pre- 
cario; Toni lero, economista e Angelo Mulè, Segretario nazionale USI. 


Ore 20 - Per cinema indipendente registi emergenti del territorio 
Film cortometraggio “Delirium demens” Regia Delirium tremens 
production - “I vivi e i morti” Regia Fratelli Ampere 


Ore 22 - Musica autoprodotta - La Ciurma - anarcofolk - Eta Beta 
blues - a seguire altre esibizioni di artisti e jam session blues 


Ore 10.30 - “Contrattazione, crisi economica e legge antisciopero. 
Verso nuovi modelli contrattuali: quale valore dare al CCNL”. 

Interventi di Mario Verzegnassi, USI Trieste; Guido Barroero, Reda- 
zione Lotta di Classe, Cesare Copeta usi Brescia , Massimo Franzoni 
. Coordina Angelo Mulè segretario usi. 

“ Libertarias “ 


Ore 22 - Musica autoprodotta - La Gare - rock prog anni ‘70 
a seguire altre esibizioni di artisti e jam session blues 


All'interno della festa sarà organizzato uno spazio autogestito per 
video e presentazione libri e altre contaminazioni culturali. 

Il ristorante sarà aperto a pranzo e a cena l 
Il bar sarà aperto dalla mattina fino alla fine dei concerti con degu- 


‘Sarà in funzione uno spazio libri 


riuscita della manifestazione contro 
il Ponte (organizzata, per altro, in 
piena estate) lascia sicuramente 
ben sperare per il futuro di questo 
movimento. 


Gruppo Anarchico “A. Failla” 
- FAI Palermo e Trapani 


Firenze 
Aspettando il 
sol dell’avveni- 
re... | 

il sole lo pren- 
diamo gui tetti 


Il 13 luglio verso le 11 di matti- 


na villa panico e la riottosa squat 


ricevono contemporaneamente la 


| sgradita visita da parte di un ma- 


nipolo di digossini, carabinieri, po- 
liziotti e vigili del fuoco guidati dal 
questore Tagliente e dal suo viscido 
vice Bernabei. L'azione sbirresca 
avviene sotto il pretesto di una 
perquisizione fantoccio la cui causa 
scatenante sarebbe stata l'apertura 
di uno striscione (“la legalità è l'arma 
dei padroni”) avvenuta il 29 febbraio 
scorso in piazza della Repubblica 
per denunciare il crescente clima di 
repressione a Firenze come altrove. 


di Vicente Aranda a 


Un clima dove la violenza di stato 
prende forma nei vari pacchetti si- 
curezza, nell’arroganza mostrata nel 
far tacere il dissenso, nelle scuole 
come nei CPT, nelle piazze come 
nelle galere. 

Per resistere a quello che già si 


preannunciava come uno sgombero, 


alcuni occupanti delle due realtà 
sono saliti sui tetti e lì sono rimasti 
fino quasi alle 11 di sera. Da subito 
in entrambi i posti si sono creati 
presidi di solidarietà; alcuni tra i 
primi solidali accorsi al panico, in 


seguito alla provocatoria richiesta 
dei documenti, sono stati malmenati 
e portati in questura, per essere poi 
rilasciati dopo qualche ora. La volon- 
tà di resistere dai tetti, nonostante 
la mancanza anche dell’acqua sulla 
riottosa, e la presenza dei compagni 
accorsi ha fatto sì che la pressione 
sbirresca sfumasse in una ritirata 
verso le 11 di sera, dopo inutili ten- 
tativi di convincere gli occupanti a 
scendere, tra false promesse e vili 
minacce. 

Spariti sbirraglia e affini, i compa- 

gni hanno proceduto alla smuratura 
delle porte e finestre chiuse durante 
la giornata dagli operai: la gioia è 
stata tanta. Solo che dove passano 
le merde la puzza si sente... al pani- 
co sono stati sequetrati 5 computer, 
un paio di libri di recente pubblica- 
zione, un barattolo di vernice rossa 
e poco altro. Hanno tagliato la luce 
e l'acqua in più punti così da rendere 
difficile un rapido collegamento. 
. Alla riottosa è andata un po’ 
peggio, qui ancor più palesemente 
la perquisizione si è rivelata essere 
solo un pretesto dal momento che 
gli sbirri, a parte aver portato via 
qualche volantino, hanno sempli- 
cemente devastato tutto: il bagno, 
costruito interamente dai riottosi non 
esiste più e il massimo divertimento 
per i porci in divisa è stato spezzare 
gli spazzolini da denti, aprire tutte 
le conserve sputandoci dentro e 
lasciare pisciate ovunque. 

Sono state rotte le pompe delle 
cisterne dell’acqua e la corrente è 
stata tagliata per ordine del que- 
store all’enel, nonostante il rego- 
lare contratto. Questo fa emergere 
chiaramente il modus facendi della 
forza repressiva che laddove non 
può schiacciare cerca di distruggere 
per sfinimento. Preso atto, andiamo 
avanti perchè niente può fermare la 
passione per la libertà. Per questo 
riaffermiamo l'importanza dell’auto- 
difesa e dell’autorganizzazione delle 
lotte. Non riusciranno facilmente 
a spegnere Il fuoco interiore che 
ci spinge a non chiedere permessi 
ma a riprenderci quello che ci viene 
sottratto quotidianamente da questa 
società aberrante e mortifera. Per la 
rivolta! Viva l'anarchia e lunga vita 
ai ribelli. 

. Terrorista è lo stato. 


Alcuni anarchici di villa panico. 


Ponte Nossa 
Censura 
preventiva 


Martedì 7 luglio, attraverso il 
presidente della Proloco siamo stati 
convocati in consiglio comunale alla 
presenza del sindaco Capelli e di 
tutta la giunta. 

Oggetto dell'incontro la preoc- 
cupazione da parte delle autorità 
riguardo alla “Info festa 2009” in- 
detta dalla “comunità per l'ecologia 
sociale” presso la tensostruttura del 
parco di Ramello di Ponte Nossa. 
Il programma era già stato definito 
e concordato e la caparra era già 
stata versata. 

Il sindaco, dietro la pressione dei 
carabinieri di Clusone, ci ha vietato 
l'uso dello spazio e della struttura 
per motivi di ordine pubblico giusti- 
ficando la scelta con il movente che 
la pubblicità dell'evento è apparsa 
su un sito anarchico e paventando 
scenari di scontri violenti da parte 
degli insurrezionalisti. 

Al fine di intorbidire le acque 
ha inoltre sollevato problemi igie- 
nico-strutturali dell’area adibita a 
festa (area che viene regolarmente 
utilizzata e gestita dalla Proloco). 
Tale iniziativa era nata sì in seno 
anarchico, ma in itinere diverse real- 
tà ed esperienze si sono avvicinate 
concretamente e operativamente 
dandole un senso di trasversalità 


UmaniBg NOVA 


30 agosto 2009 


“ 


il valore di un’opera d’arte 
non è nel suo prezzo ma nel 
suo “processo”. 

Per fare ciò Gianluigi Bellei 
apre il suo studio di Via Ca- 
stausio 2/a in Lugano (vicino 
a Piazza Molino Nuovo), dal 
14 settembre al 2 ottobre dal 
martedì al venerdì dalle ore 
15 alle 18. Chiunque può pre- 
sentarsi e scegliere gratui- 
tamente l’opera di maggiore 
gradimento. 

Ovviamente le opere in que- 
stione non potranno più esse- 
re oggetto di transazioni mo- 
netarie e quindi non potranno 
in seguito essere vendute, ma 
unicamente ri-regalate. Per 
questo saranno debitamente 
contrassegnate e firmate dal- 
l’autore stesso. Per informa- 
zioni: www.bellei.com. 


Pisa 
Rédération 
srnationale 


Bertaires 


XIV Conférence internationale 
Italia, Pisa 4-6 settembre 
2009 i 

Trent'anni fa alla presenza 
di una quindicina di rappre- 
sentanti di centri di docu- 
mentazione e archivi nacque 
la Fédération internationale 
des centres d’études et de 
documentation libertaires 
(FICEDL). 

Da allora la rete della FICE- 
DL si è allargata ( http:// 
ficedl.info ) come si sono 
ampliate tutte quelle atti- 
vità legate alla conserva- 
zione della memoria e della 
storia del movimento anar- 
chico. Oggi, dopo trent’an- 
ni, è venuto forse il momento. 
di fare una riflessione sulla 
stato della ricerca storica, 
sugli archivi della memoria e 
sulla cultura dei movimenti 
libertari per capire quan- 

to dell’anarchismo storico è 
rimasto e cosa c’è di diverso 
nei movimenti antiautorita- 
ri che stanno emergendo in 
questo primo decennio del XXI 
secolo. 

A questo scopo la FICEDL si 
riunirà a Pisa dal 4 al 6 
settembre, anche per festeg- 
giare i trent'anni di atti- 
vità della Biblioteca Franco 
Serantini, ed invita tutti i 
centri di documentazione, le 
riviste e le casa editrici 
del movimento internazionale 
a partecipare a questo in- 
contro internazionale. Hanno 
già preannunciato la loro 
partecipazione delegazioni 

di centri di documentazione 
brasiliani, spagnoli, france- 
si, svizzeri, tedeschi, greci 
oltre ovviamente ai numerosi 
centri italiani. 

Per l’incontro verranno espo- 
ste due mostre documentarie: 
la prima per ricordare Fran- 
cisco Ferrer y Guardia nel’ ©" 
centenario della sua morte 

e sarà dedicata alla storia 
della stampa anticlerica- 

le italiana tra Ottocento e 
Novecento; la seconda sarà 
dedicata a “Giovanni Ros- 

si e l’utopia libertaria” e 
all’esperienza della Colonia 
Cecilia. 

Inoltre, verrà allestito un 
bookshop con libri sulla 


storia e le idee dell’anar- 


chismo e un edicola con le 
principali riviste e giornali 
anarchici stampati in tutto 
il mondo. 


Programma: 

4 settembre (venerdì) 
(h 15-19) Presentazione delle. 
realtà partecipanti all'in- 
contro con relazioni sulle 
proprie attività; 

(h 19) Proiezione del docu- 
mentario “Un’utopia di nome 
Cecilia” di Adriano Zecca; 
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(19,30-21) Pausa cena 

(h 21,30) Spettacolo teatra- 

le: “Il sovversivo : dedicato 

a Franco Serantini” seguirà 

un concerto di canzoni anar- 
chiche e ribelli. 


5 settembre (sabato) 

(h 10-13) Seminario (1° ses- 
sione): “Anarchismo, post- 
anarchismo e nuovi movimenti 
antiautoritari nella società 
contemporanea”. Partecipe- 
ranno: Nildo Avelino, Nico 
Berti, Marianne Enckell, 
Paolo Finzi, Vivien Garcia, 
Pippo Gurrieri, Fotis Kate- 
vas, Tomás Ibáñez, Andrea 
Papi, Mário Rui Pinto, Mimmo 
Pucciarelli, Massimo Varengo 
(etc.). 

(h 13-15) Pausa pranzo 

(h 15-19) Seminario (2° ses- 
sione): “Anarchismo, post- 
anarchismo e nuovi movimenti 
antiautoritari nella società 
contemporanea” 

(h 19-21) Pausa cena 


(h 21,30) «ma al vostro posto 
non ci so stare, Fabrizio de 
Andre’ e l’anarchismo» di 
Paolo Finzi 

a seguire 

«la bella che e’ 
tata..., ha un nome che fa 
paura... liberta’, liberta’, 
liberta’», concerto dedicato 
a Fabrizio de-André di Carlo 
Ghirardato 


addormen- 


6 settembre (domenica) 
(h 10-13) Riunione conclusiva 
della FICEDL 


Durante i tre giorni su pro- 
posta del CIRA di Lausanne si 
riunirà un gruppo di lavo- 

ro (coordinato da Frédéric 
del CIRA), per discutere dei 
programmi open-source per la 
gestione delle biblioteche e 
archivi e in particolare del 
programma PMB (PhpMyBibli). 


L'incontro si svolgerà pres- 
so l’edificio che ospita la 
Biblioteca Franco Seranti- 
ni situato in Largo Concetto 
Marchesi (Quartiere Pisanova) 
-- zona est della città -- 


Adesioni al 31/07/2009: 


Archivio Biblioteca E. Trava- 
glini (Fano), Archivio centro 
studi “G. Pinelli” (Milano), 
‘Archivio del proletariato in- 
ternazionale (Milano), Archi- 
vio Famiglia Berneri - Aurelio 
Chessa (Reggio Emilia), Archi- 
vio storico anarchici sicilia- 
ni (Ragusa), Archivio storico 
della Federazione anarchica 
italiana (Imola - BO), Archivio 
- biblioteca Germinal (Carrara 
- MS), Ateneu enciclopedic po- 
pular (Barcelona - España), Bi- 
blioteca di studi sociali “Pie- 
tro Gori” (Messina), Biblioteca 
Giovanni Domaschi (Verona), Bi- 
blioteca Libertaria “A. Borghi” 
(Castel Bolognese - RA), Centre 
Ascaso-Durruti (Montpellier - 
France), Bibliothek der Freien 
(Berlin - Deutschland), Centre 
de documentation et de recher- 
che sur les alternatives socia- 
les (Lyon - France), Centre de 
documentation libertarie (Lyon 
- France), Centre international 
de recherches sur l’anarchisme 
(Lausanne - Suisse), Centre in- 
ternational de recherches sur 
l’anarchisme (Merseille - Fran- 
ce), Centro de cultura social 
(São Paulo - Brasil), Centro 
di documentazione anarchica i 
(Roma), Centro studi L. Fabbri 
(Jesi - AN), Circolo Carlo Van- 
za (Locarno - Svizzera), CUSA 
Umanesimo anarchico (Firenze), 
Istituto Eutopico (Karditsa 

- Grecia), Libero Ateneo della 
Decrescita (Roma), Mikhail Tso- 
vma (Mosca - Russia), Davide 
Turcato (Vancouver - Canada), 
Utopia [rivista] (Lisboa - Por- 
togallo) 


Adesioni delle Case editrici: 
Editrice A (Milano), Chersi- 
libri (Brescia), Die Aktion 

- Edition Nautilus (Hamburg - 
Deutschland), Eleuthera (Mila- 
no), La Fiaccola / Sicilia pun- 
to L (Ragusa), Zero in condotta 
(Milano). i 


ambientalista. Si annoverano tra 
queste, associazioni come: Civiltà 
Contadina, il Forum dei movimenti 
per l’acqua, Serianambiente, Comi- 
tato contro il consumo del territorio, 
Comitato per il parco agricolo di Bg, 
Rete bioregionale, Coordinamento 
dei comitati ambientalisti e gruppi 
animalisti. 

Durante l’intero evento sarebbero 


state organizzate escursioni sul ter- — 


ritorio, conferenze, eventi ludici per 
bambini, eventi culturali e musicali, 
laboratori pratici e di avvicinamento 
rispettoso alle risorse della natura 
e una cucina volutamente vegana e 
vegetariana. 

Promotrice di questa manife- 
stazione la volontà di discutere e 
approfondire le tematiche ambientali 
in un clima di convivialità e parteci- 
pazione, impegno e divertimento. 

Attraverso la censura preventiva, 
applicata ciecamente dalle autorità, 
le comunità della valle verranno 
private di un occasione rara, ma ciò 
che più ci preoccupa è la volontà 
repressiva di ogni proposta cultu- 
rale e di ogni iniziativa informativa, 
manifestata dall’amministrazione di 
Ponte Nossa e dai C.C., in linea con 
il clima culturale attuale degenerato 
con le recenti repressioni alla vigilia 
del G8 a L'Aquila. 

Si sottolinea che il suddetto sin- 
daco, pur essendo residente in 
tutt'altra zona della bergamasca è 
stato rieletto con un lista civica in 
cui sono presenti leghisti ed affini, 
la nuova avanguardia della fabbrica 
della menzogna e dell’intolleranza 
culturale, politicanti che non sono 
riusciti a riciclarsi in sfere politiche 
più alte, si sono fatti eleggere in 
un piccolo paese di 1600 abitanti 
facente parte di una comunità alle 


prese con una crisi economica e_ 


occupazionale. 

Il sindaco Capelli con un atteg- 
giamento antidemocratico, oscuran- 
tista ed autoritario si è posto come 
esecutore delle disposizioni del 
comitato nazionale per l'ordine e la 
sicurezza trascurando il fatto che il 
movente dell’ “info festa” era quella 
di portare i contenuti della “comunità 
per l'ecologia sociale”. 

Ribadiamo la nostra indignazione 
verso l'atteggiamento volto a cri- 
minalizzare e discriminare chi non 
si accontenta di questa stupidità 


| generalizzata. Rivendichiamo la li- 


bertà di espressione e di pensiero, di 
non sopravvivere annacquati in una 
massa anonima ma di esistere nelle 
nostre singolarità e diversità. 
Possono censurarci, ma noi con- 
tinueremo a perseguire le nostre 
istanze libertarie. Prendiamocele! 


Comunità per l'ecologia sociale 


Alessandria 
Nuova 
provocazione 
della Coopera- 
tiva “Lavoro e 
Liberazione” 


‘II giorno 7 luglio, la Lega delle 
Cooperative ha chiesto di incontrare 
il lavoratore licenziato a fine 2008 
dalla cooperativa sociale “Lavoro e 


Liberazione”, dopo più di quattro anni 


di lavoro precario, e poi fatto oggetto 
di una vera e propria rappresaglia 
attraverso la richiesta di un inden- 
nizzo di più di 4.000 euro per un 
danno di cui non era assolutamente 


responsabile, dopo la sua decisione 


di affidarsi alla C.U.B. per difendere 
i propri diritti. 


In occasione dell'assemblea dei 


soci della Cooperativa “Lavoro e 
Liberazione”, svoltasi il 29 maggio 
presso lo spazio sociale dell'ex Ca- 
serma VVFF, la C.U.B. aveva indetto 


‘un presidio chiedendo esplicitamen- 


te all'assemblea la riassunzione del 


lavoratore e denunciando le vere 


ragioni del licenziamento: l'impegno . 


del lavoratore sui temi dei diritti, 
del salario, della sicurezza, della 
distribuzione dei carichi di lavoro, 


della gestione del personale. Intol- - 
- lerabile, infine, che il licenziamento 


sia avvenuto al termine di un periodo 
di infortunio sul lavoro. 

Dopo una grottesca parodia di 
procedura democratica, la presiden- 
za della cooperativa aveva imposto 
a un’ assemblea condizionata e inti- 


morita la ripresa dei lavori sull'ordine 


del: giorno previsto, comportandosi 
esattamente come ogni padrone 
che si rispetti. D'altra parte, secon- 
do la cooperativa “Il contratto era 
scaduto”... i 
Nell'incontro del 7 luglio, al quale 
il lavoratore si è presentato con l'as- 
sistenza della CUB, la responsabile 
della Lega delle Cooperative, nel giro 
di pochi secondi ha incredibilmente 


prio nulla da dirci in merito alle nostre 
richieste (e qui resta il mistero del 
perchè ci abbiano convocati). 

A quel punto, alla delegazione 
sindacale non è rimasta altra scelta 
che prendere atto del comportamen- 
to provocatorio della controparte, in 
sempre maggiore difficoltà a causa 
della sua stessa arroganza: eviden- 
temente, per la Lega delle Coope- 
rative, “trattare” significa imporre il 
proprio volere. 

La C.U.B. continuerà con la stes- 
sa determinazione la battaglia finora 
condotta, fino alla riassunzione del 
lavoratore, ma anche per aprire spa- 
zi di democrazia sindacale all’interno 
di un mondo del lavoro, quello delle 
cooperative, dove i diritti delle perso- 
ne vengono sempre più ridotti. 


Per la CUB Alessandria 
Piercarlo Bina 


BILANCIO SOTTOSCRIZIONE PER L'ABRUZZO 


AI 12 agosto 2009, la somma raccolta sul c.c.p. n. 96032198 intestato 
a Edoardo Puglielli attraverso l'appello di sottoscrizione straordinaria 
lanciato dalla Commissione di Corrispondenza della Federazione Anar- 
chica Italiana—FAI è pari a 7.721 € 


ENTRATE: «Il Martello del Fucino» 150 €, Bombardieri Alessio 10 €, 
Brambilla Giorgio 200 €, Chiellini Stefano 20 €, Ciampi Alberto 100 €, 
| Circolo anarchico “P. Binazzi” 50 €, Federazione anarchica reggiana 600 
€, Finzi Paolo-Failla Aurora 100 €, Giuliani Athos 50 €, Gruppi anarchici 
imolesi 150 €, Hissori Giuseppe 70 €, Kronstad Volterra-F.A.E.M Piom- 
bino 50 €, Leone Ignazio 31 €, Mangini Tomaso 100 €, Martufi Rocco 
10 €, Mori Elfrida-Gardelli Ginella 100 €, Nicolazzi Paola 100 €, Pitassi 
Antonino 200 €, RSU Citroen-Milano 5.000 €, Saglia Fausto 80 €, Sau 


Maria Rosa 50 €. 
USCITE: 0 € 
TOTALE: 7.221 € 


Non è qui segnalato il sostegno materiale ricevuto direttamente in 
forme e modi diversi nel corso di questi mesi dai compagni di Castel 
Bolognese, Chieti, Fano, Imola, Jesi, Napoli, Pescara, Rimini, Roma (per- 
donatemi se dimentico qualcuno); un sostegno utilizzato per affrontare 
per lo più spese di benzina, autostrada, spostamenti, telefono. 


Vi terremo aggiornati. 


affermato: 

di voler conoscere le ragioni della 
“baraonda” del 29 maggio, duran- 
te l'assemblea della cooperativa 
Lavoro e Liberazione (dando così 
una chiara idea del suo concetto di 
attività sindacale); 

che il rispetto dei diritti dei lavora- 
tori è un caposaldo della cooperativa 
stessa (sorvolando con eleganza 
sugli esempi negativi citati dal la- 
voratore); 

che “Lavoro e Liberazione” è tra 
le migliori cooperative per quanto 
riguarda i rapporti sindacali (ammet- 
tendo, con involontaria sincerità, che 
c'è anche di peggio...) 

che il contratto precario pro- 
trattosi per più di quattro anni era 
perfettamente regolare (Treu, Prodi, 
Berlusconi, Marcegaglia docent) 

che le richieste del lavoratore e 
della CUB sono prive di fondamento 
e, soprattutto, degne del 1968 (e qui 
ci spiace di non poter rendere per 
iscritto il tono orripilato con cui sono 
state pronunciate queste parole); 

che, in sostanza, non aveva pro- 


ANARCHIA INFESTA 
4-5:6 SETTEMBRE 
AMASSA 
LOC. LE JARE 


4°. edizione di Anarchia Infe- 
sta a Massa (località Le Jare, 
di fronte allospedale pediatrico 
apuano) il 4-5-6 settembre. 


Spettacoli, concerti, di- 


battiti, cucina, bar, mostre, 
stands, libri, ecc... 


Ampio spazio per campeg- 
giare... 


Per informazioni e contatti: 
3489510902(Mauro) 


Edo 


Alessandria 
Basta 
speculazioni! 


Ad Alessandria si sta compiendo, 
sotto gli occhi ignari dei cittadini, 
l'ennesima speculazion edilizia. 
Infatti non si può definire altrimenti 
l'abbattimento dello storico ponte 
“Cittadella”. 

Questo progetto era stato pensa- 
to e voluto dall'ex sindaco razzista e 
leghista Francesca Calvo. 

L'attuale giunta ha trasformato 
questo triste personaggio in una 
figura eroica, arrivando addirittura 
a dedicargli la biblioteca comunale. 
E con la scusa infondata che sia 


stato il suddetto ponte a causare |’ 


alluvione del 1994 è iniziato, a ritmi 
vertiginosi, lo smantellamento per 
costruirne uno nuovo. 

Contro quest'opera costosissima 
questo pomeriggio si è mobilitato un 
gruppo di compagni del Comitato No 
Tunnel (Basta Cemento) che ha svol- 
to un'azione di propaganda. Dopo 


aver apposto sulla rete del cantiere 


uno striscione con la scritta “BASTA 
SPECULAZIONI” venivano fermati 
alcuni automobilisti ai quali venivano 
distribuiti numerosi volantini. Nel 
frattempo sono intervenute le forze 
del dis-ordine, parecchio agitate, 
che hanno fermato ed identificato i 
compagni presenti. Alcuni passanti 


-` ed automobilisti hanno solidarizza- 


to col Comitato esprimendo la loro 
contrarietà a quest'opera inutile e 
dannosa. Dopo di che i compagni 
si sono spostati nelle vie del centro 
cittadino per continuare l’azione 
di controinformazione. Di seguito 
alleghiamo il testo del volantino 
distribuito. 

L'ennesima speculazione edi- 
lizia sta abbattendosi sulla nostra 


-= provincia. Le scuse di entrambi gli 


schieramenti per giustificare la sma- 


nia di cantierizzare e cementificare 
ogni fazzoletto di terra sono sempre 
le stesse: il rilancio economico (che 
non arriva mai) o la maggior sicu- 
rezza (parola quanto mai abusata). 
Ed è proprio sulla sicurezza di Ales- 
sandria che si punta per aprire un 
nuovo cantiere. A fare le spese della 
cementificazione questa volta non 
è un campo o una collina ma niente 
meno che un monumento: il ponte 
Cittadella. 

Facendo leva sulla sacrosanta 
paura degli alessandrini di una nuova 
ondata di piena (far leva sulle paure 
per giustificare scelte scellerate è 
ormai un hobby dei politicanti) si vuol 
far credere che l’abbattimento, e la 
costruzione di un nuovo ponte, siano 
inevitabili ed auspicabili nel minor 
tempo possibile. Va detto il nuovo 
ponte sarà costruito dopo aver già 
abbattuto quello esistente, e questo 
modo di operare causerà inevitabil- 
mente rallentamenti e inconvenienti 
(leggasi “ingorghi”) al traffico da e 
per la città. Infatti Alessandria, finché 
la nuova opera non sarà conclusa 
(pare tra circa tre anni) avrà un ponte 
in meno. Ma non è questo il punto 
fondamentale. 

La verità è che questo intervento . 
non renderà più sicura la città. Dalle 
esperienze concrete di altri Paesi 
europei si apprende di come sia 
possibile, semplicemente livellando 
in diversi terrazzi i terreni ai lati del 
fiume, ottenere vasche di conteni- 
mento, senza cementificare nulla, 
senza espropriare nulla e senza 
arrecare danno o imposizioni agli 
agricoltori. Tuttavia questo tipo di 
informazioni, nonostante il buon 
lavoro svolto dai Comitati in difesa 
del ponte, non trova adeguato risalto. 
Per questo, per porre in evidenza le 
possibili soluzioni alternative all'ab- 
battimento (spesso oscurate da una 
conduzione faziosa dell’informazio- 
ne), abbiamo optato per un'azione 
simbolica volta ad informare meglio, 
com'è loro diritto, i cittadini alessan- 
drini. Come Comitato nato in difesa 


. del territorio contro le speculazioni 


delle ditte appaltatrici e delle varie 
amministrazioni compiacenti, non 
crediamo infatti che l’ abbattimento 
del ponte storico sia la soluzione 
migliore. 

Così sembra emergere anche 
dalle dichiarazioni di quegli stessi 
che sono favorevoli all’abbattimen- 


to, perché in più occasioni questo 


è stato presentato come “misura di 
emergenza” in attesa della realiz- 
zazione delle casse di laminazione, 
comunque necessarie! 

A questo punto ci chiediamo se 
non sia opportuno concentrare le 
energie ed il tempo a disposizione 
per interventi in questo senso, valu- 
tando solo in un secondo tempo se 
l'eliminazione del Cittadella risulti 
ancora indispensabile. Tuttavia, 
come spesso accade, questa do- 
manda assume un tono retorico, 
e gli interessi nascosti prendono il 
sopravvento sul buonsenso. 


COMITATO NO TUNNEL, BA- 
STA CEMENTO! 


Per informazioni, chiarimenti, 

dubbi, solidarietà e qualsiasi altra 
cosa, la nostra e-mail è sempre a 
disposizione di chi volesse. 

comitatonotunnel@gmail.com 


CREO 
I.5 agosto 2009 è morto il compagno 
Elio Secchiari Loré 


del Gruppo “Malatesta” di Gragnana. 
Molti di noi lo hanno conosciuto, 
stiamo preparando assieme ai com- 
pagni locali una biografia che pubbli- 
cheremo sul prossimo numero. 


il collettivo redazionale 


Livorno, I 921 


Lo scorso 2 agosto, a Livorno, la 
locale Federazione anarchica ha ri- 
vendicato la memoria dell’anarchico 
Filippo Filippetti con una semplice e 
partecipata iniziativa presso la lapide 
posta dall’Anppia per ricordarne la 
morte, avvenuta nella notte del 2 
agosto 1922. 

Filippetti, muratore e militante 
| dell'Usi, sostenne assieme ad altri 
Arditi del Popolo uno scontro a fuo- 
co contro una spedizione fascista e 
rimase mortalmente colpito. Fu una 
delle sette vittime causate a Livorno 
dalla rappresaglia degli squadristi tri- 
colorati contro lo sfortunato sciopero 
nazionale indetto in quei giorni tragici 
contro le violenze fasciste. 

Le altre furono i fratelli Pietro 
e Pilade Gigli (il primo consigliere 
comunale comunista), l’anarchico 
Gilberto Catarsi, il consigliere socia- 
lista Luigi Gemignani e due popolani, 
Oreste Romanacci e Bruno Giacomi- 
ni. Inoltre si contarono almeno tredici 
feriti, tra cui quattro donne. 

A sostegno, decisivo, dei fa- 
scisti intervennero anche le forze 
dell'ordine e i militari, dotati pure di 
autoblindo, e l'8 agosto il ministero 
dell'Interno “per la tutela dell'ordine 
pubblico” decise il passaggio dei 
poteri civili al Autorità Militare anche 
per la provincia di Livorno, oltre che 
per quelle di Milano, Genova, Anco- 
na e Parma. 

Come ebbe a commentare su 
«Umanità Nova» dell’11 agosto se- 
guente Errico Malatesta: “Non fu il 
fascismo a vincere, fu lo Stato”. 

Rievocare quei giorni e quelle 
responsabilità politiche, seppure 
lontane nel tempo, non solo serve a 
‘chiarire gli immutati ruoli storici della 
destra e del potere statale, ma risulta 
necessario per far fronte al continuo 
tentativo di rileggere tale periodo in 
chiave mistificata, come riscontra- 
bile in una recente pubblicazione 
‘apparsa nello scorso aprile, intitolata 
1921. Nascita del Partito Comunista 
e sviluppo del fascismo a Livorno, a 
firma di Carlo Adorni. 

Il volume, peraltro ricco di foto e 
documenti dell’epoca, altro non è che 
il tentativo di raccontare quell’anno 
fatidico e cruento in modo quanto 
meno compiacente verso lo squadri- 
smo fascista e affatto benevolo nei 
confronti dell’antifascismo labronico, 
nell'ennesima operazione tendente a 
mettere sullo stesso piano le ragioni, 
le idee e le azioni delle due parti. 


In un altro articolo (vedi UN:025” 
del 2009) avevamo ini alla 
continua presentazione di proposte 
di legge che hanno il solo scopo 
di costringere l’uso di Internet nel 
recinto della normalizzazione e non 
passa settimana senza che a qual- 
cuno venga in mente qualche altra 
“brillante” idea in proposito. | 

Il 23 giugno scorso è stata as- 
segnata alla seconda Commissione 
permanente (Giustizia) della Camera 
la proposta di legge n. 2455 “Nuove 
disposizioni per la tutela del diritto 
all'oblio su internet in favore delle 
persone già sottoposte a indagini o 
imputate in un processo penale”. 

La prima firmataria è una parla- 
mentare leghista ma la proposta è 
stata sottoscritta anche da onore- 
voli del PD, dell'UDC e del Gruppo 
Misto. 

Il progetto di legge ha lo scopo di 


. A questa tehdenziosità di fondo 
(evidente sin dalla copertina che mo- 
stra una sfilata dei fascisti livornesi 
in piazza Goldoni e .dalla citazione 
d'apertura di R.Brasillach), legittima 
ma dissimulata, l’autore ha sommato 
una serie di errori, omissioni e con- 
clusioni approssimate che vale la 
pena evidenziare per sottolinearne 
la risibile attendibilità storica. 

La prima incongruenza riguarda 
proprio la nascita e lo sviluppo del 
Fascio livornese: quello inizialmente 
“diciannovista”, composto per lo più 
da pochi ex-combattenti su posi- 
zioni repubblicane e anticlericali, e 
il secondo con rinnovato Direttivo, 
legato ai notabili cittadini e ai vertici 
militari filo-monarchici, votato alla 
controrivoluzione preventiva. 

Questa involuzione reazionaria 
del movimento fascista non riguar- 
dò peraltro soltanto Livorno, ma 
vide -soprattutto dopo le vicende 
fiumane- una seconda fase in cui, 
attraverso lo scioglimento dei primi 
Fasci, Mussolini adeguò le strutture 
e le tattiche agli scopi effettivi che 
aveva deciso di perseguire, non più 
antiborghesi ma al servizio della 
borghesia agraria ed industriale. 

Anche il racconto del cruciale 
17° Congresso Nazionale del Partito 
Socialista Italiano e della nascita del 
Partito Comunista d’Italia non manca 
di imprecisioni. Il PCdl sorse, infat- 
ti, da una scissione promossa dal 
gruppo napoletano facente capo a 
Amadeo (e non Amodeo!) Bordiga, 
a cui si unirono il gruppo torinese de 
«L'Ordine Nuovo» di A.Gramsci ed 
alcuni massimalisti di sinistra. 

Si tace pure, riproponendo peral- 
tro una rimozione tipica anche della 
storiografia togliattiana, che Bordiga 
fu sino al 1926 il primo segretario del 
neonato PCdl. 

La difesa militante del Congresso, 
contro le annunciate aggressioni fa- 
sciste, fu assicurata non soltanto dai 
reduci di guerra aderenti alla Lega 
Proletaria, ma anche da militanti 


anarchici tra i quali Virgilio Antonelli 


che ne fu testimone; d'altro canto 


solo il corrispondente del quotidiano. 


anarchico «Umanità Nova» (e non 
Nuova come erroneamente riportato 
da Adorni) fu ammesso a seguire 
i lavori congressuali, mentre quelli 
della stampa borghese dovettero 
rimanere fuori dal teatro. 

Ma le imprecisioni riguardanti le 
organizzazioni del movimento ope- 


oria e O 


“riconoscere ai cittadini, già sottopo- 
sti a processo penale, il cosiddetto 
‘diritto all'oblio’ su internet, cioè la 
garanzia che - decorso un certo 
lasso temporale - le informazioni 
(immagini e dati) riguardanti i propri 
trascorsi giudiziari non siano più di- 
rettamente attingibili da chiunque.” 

Questo perché, come è noto, una 
volta messe in Rete le informazioni ci 
possono restare anche per sempre 
o, almeno, fino a quando qualcuno 
non decide di eliminarle, ammesso 
che riesca a farlo completamente, 
data la natura reticolare e interna- 
zionale di Internet. 


Senza entrare nello specifico 


degli articoli della proposta di leg- 
ge, bisogna ricordare almeno un 
episodio, relativamente recente, 
per capire meglio da dove derivano 
le preoccupazioni del legislatore. 
Si tratta del processo intentato nel 


blio 


raio continuano. Parlando dello scio- 
pero generale contro i licenziamenti 
del 15 febbraio 1921, si sostiene che 
“fu fagocitato dagli anarchici” in virtù 
del fatto che fu lanciato dalla Camera 
del lavoro aderente all Unione Sinda- 
cale Italiana, organizzazione a cui 
erano iscritti non soltanto lavoratori 
anarchici, ma anche sindacalisti rivo- 
luzionari e operai delle altre tenden- 
ze sovversive che, soprattutto dopo 
la conclusione dell’Occupazione 
delle Fabbriche, avevano ingrossato 
le fila dell’USI. 


Anche quando l’autore è costretto. 


ad occuparsi degli Arditi del Po- 
polo grande è la confusione e non 
sempre in buona fede. Se si può 
comprendere l'aver scambiato una 
poesia militante per Inno degli Arditi, 
ben più grave risulta la definizione 
data dell’'arditismo popolare quale 
“l'avanguardia, spesso terroristica ed 
armata” ritenuta. il “braccio armato” 
della Lega Proletaria (probabilmente 
confondendo questa organizzazione 
degli ex-combattenti con il Comitato 
di Difesa Proletaria, la struttura che 
raccoglieva le forze antifasciste). 

Tacciare di “terrorismo” gli Arditi 
del Popolo appare peraltro una misti- 
ficazione politica, dato che l’azione 
talvolta armata svolta dagli Arditi 
del Popolo fu proprio un tentativo di 
autodifesa dalla violenza, questa si 
terroristica, messa sistematicamente 
in atto dai fascisti. 

Il massacro dei fratelli Gigli e il fe- 
rimento della madre, nella loro abita- 
zione, compiuto a freddo dai fascisti 
a Livorno nell’agosto del 1922, è un 
esempio che non ha corrispondenti. 
Così come l'esecuzione a Firenze di 
Spartaco Lavagnini, nella sede del 
Sindacato Ferrovieri, anche se per 
l’Adorni il dirigente comunista “fu 
ucciso durante uno scontro”. 

Infatti, per l’improvvisato storico, 
gli unici “martiri” da celebrare sem- 
brano essere i tre squadristi caduti 
nel livornese durante incidenti di 
piazza provocati proprio dai fascisti: 
Dino Leoni, mortalmente ferito a 
Cecina nel corso di una spedizione 
punitiva; Ugo Botti, colpito durante 
una sparatoria nei pressi di piazza 
Cavour, abituale luogo di ritrovo degli 
squadristi; il pisano Giorgio Moriani, 
rimasto ucciso durante un'incursione 
in Borgo Cappuccini che, secondo lo 
stesso prefetto Gasperini, era inizia- 
ta con la distruzione delle bandiere 
rosse esposte nel quartiere. 


2000 da Giulio Caradonna contro 
“Isole nella Rete” (il primo server di 
movimento) e il Centro Sociale “La 
Strada”, colpevoli di aver ospitato e 
gestito un sito nel quale veniva citato 
un ex parlamentare del M.S.I., ben 
conosciuto negli anni ‘60/70 come 
picchiatore fascista. 

La richiesta si basava proprio 
su quel “diritto all'oblio” secondo il 
quale, dopo 30/40 anni non dovreb- 
be essere più possibile ricordare 
fatti e persone ma bisognerebbe 
invece lasciarli riposare in pace. Il 
processo, durato fino al 2004, aveva 
visto (stranamente) la vittoria di chi 
pretendeva difendere il diritto alla 


‘memoria contro chi voleva negarla 


e così l'ex missino fu condannato 
a pagare 3000 euro di spese. Se 
fosse stata in vigore la norma in 


questione le cose sarebbero andate 
- ben diversamente. 


Tra l’altro, riguardo alla morte 
del Botti e del Moriani, sono stati 
avanzati dubbi sul fatto che fossero 
rimasti vittime di “fuoco amico” nel 
corso degli scontri (Moriani, tra 
l’altro, venne colpito da un proiet- 
tile alla nuca). La versione dei fatti 
presentata nel libro ricalca invece 
acriticamente le tutt'altro che neu- 
trali ricostruzioni poliziesche e della 
stampa filofascista, con l'aggiunta di 
discutibili “medaglioni” biografici dei 


. tre baldi giovani in camicia nera. 


A questi, inoltre, è stato aggiunto 
pure il ritratto di Nazzareno A. Gio- 
vannucci, tra i fondatori del Fascio 


livornese, deceduto però nel febbraio 
1924 per problemi di salute conse- 


guenti agli incidenti connessi alla sua 
ccanita attività di squadrista. 
D'altronde, Adorni non riesce ad 
essere obiettivo neppure sul ruolo 
antiproletario delle forze statali, no- 


nostante che ormai sia storicamente 


accertato che i fascisti poterono 
contare sulla loro attiva connivenza: 
circostanza peraltro ammessa in più 
occasioni pure da parte fascista sino 
a vantarsi di aver unitamente agito 
per il ristabilimento dell'ordine. 

Così, nel segnalare l’esistenza 
de «Il Seme», diffuso giornale del- 
l'Unione anarchica livornese, l'au- 
tore sembra stupirsi che vi venisse 
denunciata la repressione a senso 
unico dalle locali autorità di polizia. 

Eppure questa non era altro che 
l'esatta fotografia degli eventi di 
quei mesi ‘e | libertari lo avevano 
sperimentato sulla propria pelle, ve- 
dendo proprio nell’estate del 1921 le 
Guardie Regie coinvolte a fianco dei 
fascisti sia negli scontri all’Ardenza, 
costati la vita agli anarchici Bal- 
dasseroni e Nardi (entrambi anche 
Arditi del Popolo), che nell’assalto 
al Circolo di Studi Sociali. 

Non mancano altre svariate ame- 


nità antianarchiche che non vale . 


neppure la pena considerare, ma 
merita citare quella riguardante 
Pietro Gori, ritenuto affiliato alla 
Massoneria, ovviamente senza ri- 
portare alcuna fonte (poliziesca o 
anche massonica) che lo attesti 
storicamente; ma ormai la storia 
si fa sul sentito dire e, soprattutto, 
seguendo la moda della riabilitazione 
nostalgica del fascismo. 


emmerre 


La proposta non è ancora stata . 


discussa e sarebbe quindi prema- 
turo criticare nel particolare i vari 
articoli, per il momento ci limitiamo 
solo ad invitare a pensare a cosa 
accadrebbe se i giornali risalenti a 


30 o 50 anni fa non potessero essere 


più liberamente consultati da tutti, in 
quanto contengono anche notizie su 
persone che hanno “diritto all'oblio”. 
Non siamo ancora all'assunzione 
di un grigio burocrate che lavori di 
bianchetto per cancellare le informa- 
zioni che non possono essere lette (a 
termini di legge) ma ci siamo MOND, 
anche troppo vicini. 


 Pepsy 


Link 
http://www.ecn.org/inr/caradonna/ 


http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/ 


Ddliter/33723.htm 


-507 Dante 50; 


TOTALE ENTRATE 


com.accr. 


er NOVA 


30 senso a 


bilancio n° 29 
al 21/08/09 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
PESCARA: M.de Sanctis, 20,00; 
MILANO: Fed.Anarchica Mila- 
nese e IDSA, 187,00; VOLTER- 
RA: Gruppo Kronstadt, 83,00; 
FIRENZE PiSabatiniz* 78,00; 
PALAGIANO: V.Pastella, 20,00; 
ALESSANDRIA: G.Durante e 
A.Catale, 35,00; MACERATA: 
G.Petrucci, 35,00; VERO- 

NA: Biblioteca “G.Domaschi”, 
90,00; CARRARA: Tipografia, 
3500: TORAN OS LO 20,00. 


Totale € 603,00 


ABBONAMENTI 

AOSTA: C-*+OLivottoy;:29,00; 
CORBEZZI: M.Camerini, 
45,005 NIFBIONNO:":5 MINOSIT; 
Tar 007. CBPAGATTTI: Py DI 
Giacinto, 45,00; PARMA: 
Fisalton;j::45;00;. CALCINATO: 
M.Carleschi, 55,00; MEDE- 
SANO: Borén, 100,00; BIEL- 
LA? B. Saru 457007 META: DI 
SORRENTO: F.P.De Martino, 


45,00; FIRENZE: G.Benvenuti, 
45,00; ANCONA: SL. Cappuccini: 
45,00; MARINA DI MASSA: 


M.Bertilorenzi, 25,00; 
FIRENZE: F.Giammorcaro, 
55,00 COSTIGLIOLE D'ASTI: 
MiP.Gozzellono,;':55,.00;. IGLEB= 
DTASSSS COCCO 45,00» PIOMBI= 
NO: L.Guastalli, 45,00; MAR- 
LENGO: D.Pietragnoli, 45,00; 
ROMA: G.Cusimano, .45,.00:; BI- 
SCEGLIE: M.Monterisi, 45,00; 
IVREA: A.Resio, 40,00; CO- 
LOGNO MONZESE: Bibl.Civica, 
40,00. 


Totale. € 1.010,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 


ROMA: A.Morabito, 80,00; 
PERGOLA: L.Nolfi, 80,00; 
MILANO: M.Sbarsi, 80,00. 
Totale € 240,00, 
SOTTOSCRIZIONI 

BIELLA taB Satu 55,007; 
LIONE: a/m Catale e Durante, 


Bigillon “in memoria di Al- 
‘fonso Nicolazzi”, 507007; 
CASTELPOGGIO: Luca, 20,00; 
CARRARA: raccolte alla festa 
per UN a Torano (FAI reggiana 
a/m:A.Ferrari, 20; Raffael- 
la 40; Gianluca 145; Ruggero 
Paola 50}. Ste- 
fano e Laura 20; varie 54), 
429,00} TERNI»: a/m'-italino; 
Ac:Pitast,. 103,30 BISCEGLIE: 
M.Monterisi,: 550,00. 


Totale. €. 1.237,30 


. VARIE 


CARRARA: ricavato della festa 
per UN tenutasi a Torano, 
1060/55, 


Totale ‘€: 1,060,.59 


€ 4.150,85 
USCITE 
composizione impaginazione 
n°29 € 191,00 
stampa n°29 € 422,63 


spedizioni n°29 € 215,00 
stampa etichette giugno 

€ 44,00: 
conguaglio spedizioni n.22- 
23-24-25 (+serv.:pickup e 
rese) 614,33 
saldo AtEercoon ft carta 2008 

DZ, 
comm.accr.bollettini+bonifici 
(ec giugno)... €.24,90 
stampa etichette luglio 

E 990 
materiali per spedizioni vari 

€ 4500 

conguaglio spedizioni n.26- 
2a L D (t Ser pickup) 


E 054 

ft testate rosse n28 
€ 119, 34 

pag. ft INT traco-n.r88173169 
€ 688,70 


‘Bollettini e 
bonifici+comm.postamat (e/c 
luglio). € 42,20 


| TOTALE USCITE € 4.230,36 


saldo n°29 


-€ 79, 51 
saldo precedènte . 

+ 20230 
SALDO FINALE -€ 341,86 


Alessandria: 10 ottobre 2009 


Contro il “Pacchetti 


Lo scorso 23 luglio il senato ha 
approvato in via definitiva il cosid- 
detto “pacchetto sicurezza”, ovvero 
una serie di leggi razziali e liberticide 
che, ben lungi dal farci “sentire più 
sicuri”, ci rendono tutti sicuramente 
meno liberi e più soggetti alla violen- 
za coercitiva del potere statale. 

Questo “pacco” contiene leggi de- 
liranti che rendono legali le “ronde” 
(versione aggiornata dello squadri- 
smo fascista); che danno la possi- 
bilità a chi, fra il personale medico 
| e paramedico ha pruriti razzisti di 
denunciare gli immigrati “irregolari” 
che si recano in ospedale per curar- 
si; che prolunga la permanenza nei 
| “campi di concentramento” (C.I.E.); 
che permette di arrestare chi fa una 
scritta sul muro, chi occupa, chi 
protesta o semplicemente risponde 
in malo modo ad un pubblico uffi- 
ciale. Insomma, prove tecniche di 
regime! 

Di questa legge si muore: sempre 
più immigrati svolgono lavori insicuri 
con trattamenti disumani sotto il 
ricatto di perdere il permesso di sog- 
giorno. E dello scorso mese la notizia 
di una giovane donna rumena morta 
a causa di un aborto spontaneo, 
perchè non è andata all'ospedale per 
paura di essere denunciata. 

E che dire dei pestaggi giornalieri 


all'interno dei C.I1.E.? Di chi ingoia. 


lamette per non essere rimpatriato o 
peggio per non finire in un campo di 
concentramento nel deserto libico? 

Contro questa logica assassina 
abbiamo deciso di opporci! 

Anche ad Alessandria questa 
pratica la fa da padrona. L'attuale 
giunta comunale ha dedicato la 
biblioteca pubblica ed un circolo 
culturale all'ex sindaco leghista e 
razzista Francesca Calvo. Sindaco 
che cercò di ammettere agli asili e 
alle scuole materne solo i bambini 
stranieri muniti del certificato di sana 
e robusta costituzione. 

Che solidarizzava con Haider, 
che faceva multare i mendicanti, che 
chiudeva il SERT e i luoghi di culto 
per i mussulmani e che arrivò a far 
rimpatriare 125 profughi di guerra 
curdi. Inoltre fu colei che, indagata 
per l'alluvione del 1994, per disto- 
gliere l’attenzione dalle sue colpe 
progettò l'abbattimento dello storico 
ponte della “cittadella” e la costruzio- 
ne di un nuovo ponte utile solo per 


A cura di 


RR 


Raffaele 


Brasile: 
Sem Terra 
in rivolta 


Agosto è stato un mese di rivolta 
per i contadini brasiliani: in 13 stati 
ci sono state occupazioni e mobili- 
tazioni. 

In quattro dipartimenti sono state 
occupate le sedi del ministero del- 
l'economia e in altri tre le sovrinten- 
denze dell’Incra (istituto nazionale 
per la colonizzazione e la riforma 
| agraria). Forti proteste ci sono state 
a Porto Alegre, Florianopolis, Rio de 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALI 


arricchire i soliti speculatori. 

Ma Alessandria è anche altro. 
Proprio in quegli anni la mobilita- 
zione dei lavoratori immigrati si 
sviluppò in una vasta campagna 
per il diritto alla casa e riuscì ad 
ottenere per prima in Italia l’accesso 
alle case popolari ai non italiani. 
A dimostrazione che la lotta paga! 
Ebbe la capacità di indire numerose 
manifestazioni per richiedere lavoro 
e pari dignità. Nel corteo per il 1 
maggio 1991, gli immigrati scesero 
in piazza e riuscirono ad ottenere un 
dormitorio, una mensa e docce gratis 
per tutti i lavoratori, stranieri e non. 


il rinnovo per 4 anni del permesso di 
soggiorno per 5600 immigrati a cui 
era scaduto. 

Ed inoltre si diede vita ad una 
scuola autogestita per l’apprendi- 
mento della lingua italiana. Fra i più 
accesi animatori di questa stagione 
di lotta, vi erano il compagno Urbano 
ed altri libertari. | 

Nel momento in cui il comune di 
Alessandria di centro-destra, non 
che i (centro) “sinistri” siano meglio, 
si affianca alla linea governativa 
razzista e repressiva e fa opera di 
beatificazione della Calvo attuando 
l'abbattimento del ponte storico 
della cittadella e la costruzione 


FREE 


Janeiro, Salvador, Fortaleza, Petro- 
lina, Maceiò e nel Mato Grosso do 
Sul. A Brasilia 3000 contadini senza 
terra si sono accampati-di fronte al 
ministero dell'economia e successi- 


‘vamente lo hanno occupato. | Sem 


terra pretendono l'applicazione della 
riforma agraria in tutto il paese e la 
fine dei grandi latifondi, che occupa- 
no gran parte dei terreni coltivabili del 
Brasile. In diversi stati, come nel Rio 
Grande do Sul, polizia e gruppi pa- 
ramilitari provocano e aggrediscono 
quotidianamente i contadini, facendo 
da cani da guardia dei latifondisti. 


A San Gabriel (RS) il 21 agosto un 


contadino è stato assassinato dalla 
polizia militare brasiliana. 


sco III: MMIZONO OOO. 
CRE Re 


Fonti: 
Wwww.mst.org.br 


www.comitatomst.it 
www.midiaindependente.org 


Palestina: 
lotta 
e repressione 


Decine di abitanti di Bil'In, uno dei 
primi villaggi palestinesi a mobilitarsi 


‘contro il Muro, sono stati arrestati 


nella notte del 14 agosto dalle forze 
armate israeliane. La risposta a 
questa ondata repressiva ha coin- 
volto palestinesi e attivisti israeliani 
e internazionali che da Bilin, Nî’ilin 


SETTIMANALE anlar uI 


 WMANITA' NOVA 


e Um Salamuna hanno r 


del nuovo ponte come progettato 
dall'ex sindaco: è necessario dare 
vita ad una vasta mobilitazione che 
riaffermi i valori di libertà, solidarietà, 
antirazzismo! 

Combattiamo il “pacchetto si- 
curezza’: fermarlo si può, perchè 
lottare contro l'ingiustizia si deve! 

Ad Alessandria il 10 ottobre 2009 
corteo con concentramento alle ore 
15,30 in corso Crimea (giardini della 
stazione). 

A fine corteo cena di finanziamen- 


continua dalla prima S 


bocciato dalla sovraintendenza, nel 
quale non teneva in minimo conto 
l'assetto architettonico del palazzo e 
delle decorazioni. Suo unico scopo, 
consolidare in modo da permettere 
alla Caprice di continuare a costruire 
appartamenti. E ilteatro? Beh, un'’al- 
{ra questione, tanto nell’intenzione 
dovrà sparire, così come dovranno 
sparire gli anarchici dal ridotto. Gli 
intenti sono abbastanza chiari. Il tea- 
tro è solo una appendice fastidiosa, 
grossa, ingombrante, ma fastidiosa 
che porta via metri quadrati desti- 
nabili a negozi e uffici. Nonostante 
i roboanti proclami di recupero fino 
a oggi nulla è stato fatto in questa 
direzione. Il Comitato per la Difesa 
del Palazzo Politeama da tempo 
chiede a gran voce che spieghino 
come faranno a riattivare le vie di 
fuga, alienate da costruzioni abusive 
e come faranno a ripristinare la torre 
scenica, invasa dagli appartamenti. 
Chiede anche che venga presentato 
il progetto definitivo approvato dai 


- Vigili del Fuoco. In risposta appaiono 


sui giornali solo titoloni demagogici 
nei quali si annuncia il ripristino 
del teatro e poi, nei fatti, arrivano 
i progetti di Bartelletti tesi solo a 
devastarlo e a consolidare per far 
costruire altri appartamenti. 

sta di fatto che, attualmente, 
come risultato di tutte queste mano- 
vre, noi siamo fuori. Pur ricevendo 
mille rassicurazioni circa il nostro 
rientro, a lavori terminati, sappia- 
mo che potremo rientrare solo ‘ed 
esclusivamente mantenendo alto 
il livello di scontro con la proprietà 


e l'amministrazione. Mai e poi mai 


abbandoneremo la nostra sede, 
conquistata dai compagni partigiani 
e lasciataci in eredità dai compagni 
che ci seguiranno nel futuro. È un 


aggiunto il 
muro e si sono scontrati con le guar- 
die israeliane. Una manifestazione in 
solidarietà agli arrestati, organizzata 
dagli Anarchici Contro il Muro, si è 
svolta anche a Tel Aviv. 


Fonti: 
www.ainfos.ca 
Wwww.awalls.org 


Gran Bretagna: 
il clima 
è nostro 


A dicembre si terrà a Copena- 
ghen una grande conferenza sui 


o Sicurezza” 


to per l'iniziativa e concerto finale al 
Laboratorio Anarchico PerlaNera, via 
Tiziano 2 (parcheggio F.S.). 
Invitiamo tutti i compagni a par- 
tecipare e a farci pervenire al più 
presto possibile la loro adesione. 


Per contatti: 


lab.perlanera@libero.it 
Salvatore — 3474025324 


nostro preciso impegno mantenerla, 
strappata ai fascisti dopo la guerra 
mai e poi mai tornerà in mano loro, 
che siano palesi o travestiti. Saran- 
no anni di lotta, durante i quali non 
bisognerà mai abbassare la guardia 
e osservare attentamente tutte le ma- 
novre che verranno fatte nel palazzo. 
Che ci vogliano definitivamente fuori 
non è così remoto, ma è bene che 
sappiano da subito che non sarà così 
facile buttarci fuori. 

Al momento siamo alla ricerca di 
una sede provvisoria per il gruppo e di 
una per l'archivio. Abbiamo richiesto 
all’amministrazione di trovarcele, per- 
ché riteniamo sia un nostro diritto visto 
che anche loro sono i responsabili 
della nostra uscita. Dopo alcune pro- 
poste scartate ne sono venute fuori 
un paio accettabili. Le trattative, però, 
si sono bloccate. Ai signori di palazzo 
civico sono sfuggiti alcuni particolari 
e, con l'arroganza che gli è solita, pen- 
sano di porci delle limitazioni e delle 
restrizioni solo perché, a detta loro, “ci 
stanno aiutando a trovare una sede”. 
Oltretutto facendolo sapere a mezzo 
giornali, senza avere il coraggio di 
dirtelo chiaramente in faccia. 

A noi bavagli non li ha mai messi 
nessuno e la sede la devono trovare 
perché il danno lo hanno co-provo- 
cato loro con la loro incuria e il loro 
disinteresse. 

Se si ottiene un accordo alle 
nostre condizioni, bene; altrimenti la 
sede la conquisteremo. 

In ogni caso la lotta prosegue e 
nessuno ci impedirà di continuare a 
puntare il dito contro i responsabili 
delle molte nefandezze nei confronti 


"della popolazione di Carrara, dallo 


sventramento dei nostri monti allo 
sperpero di risorse pubbliche per il 
beneficio dei soliti pochi. 


RedC 


Ma già diversi comitati, grandi e 
piccoli, si stanno mobilitando contro 
questa ennesima pagliacciata e per 
evidenziare lo stretto legame fra 
capitalismo, distruzione delle risorse 
e surriscaldamento globale. 

Diversi campeggi ecologisti si 


sono tenuti in Scozia, Galles e Irlan- 


da, con dibatti sui temi ambientali e 
azioni dirette contro industrie inqui- 
nanti e coltivazioni ogm. 


Fonti: 

www.climatecamp.ie 
climatecampcymru.org 
climatecampscotland.org.uk 
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